
Lunedì 16.00 - 19.30
Martedì - Sabato

09.30 - 13.00/16.00 - 19.30
Domenica chiuso

DA METÀ MARZO
PREPARIAMO

ANCHE TAGLIERI

A 2 minuti
a piedi dalla 
fermata della 

tramvia
al Centro Roger

Via Ugo Foscolo, 2 - Tel. 338 3277053
info@langolodelvino.com
www.langolodelvino.com

Vieni a scoprire la promozione nei nostri 3 punti vendita di SCANDICCI: Piazza Matteotti, 11  •  Piazza Togliatti, 43  •  Via Pisana, 289
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NICCOLÒ CIATTI
A breve dovrebbe partire il processo per la morte di Niccolò 
Ciatti, il 22enne di Scandicci scomparso a Lloret de Mar…

Cinema, teatro, sport e Giornata della donna. Sono tanti gli
eventi in programma nel mese di Marzo…

Forse sarà una corsa a tre quella delle elezioni amministrative di 
maggio…

ATTUALITÀ

continua a pag. 11

GLI EVENTI DI MARZOA CHE PUNTO SIAMO?

EVENTI

continua a pag. 02
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Via di Rimotoso, 9 - Loc. Pianvallico 
50038 - Scarperia e San Piero (FI)

Tel. 055 846727
Fax 055 846162

info@officinarenai.it

RENAIS.R.L.
Officina autorizzata Iveco

TRUCK e BUSCentro Revisioni Auto e Autocarri

Lavoro Come si prepara alla novità il centro per l’impiego?

Mercoledì 6 marzo è una data 
importante per un significativo 
numero di persone: è il primo 

giorno utile per poter inoltrare la domanda per 
essere ammessi al programma del Reddito di 
cittadinanza (Rdc). 
Al momento in cui scriviamo esiste però 
ancora tanta disinformazione in merito alle 
modalità che regolano il Rdc e lo conferma il 
fatto che al centro per l’impiego di Scandicci 
di via Pantin in tanti si sono recati nelle ultime 
settimane per chiedere di tutto e di più. Nel 
box a fianco abbiamo sintetizzato i criteri che 
regolano il Rdc, qui anticipiamo che il centro 
per l’impiego non ha niente a che vedere con 
la domanda di ammissione; è comunque un 
riferimento di prima grandezza perché - come 
tutti i suoi omologhi in Italia – è il “motore” 
che dalle prossime settimane farà funzionare il 
meccanismo del Rdc relativamente alle proposte 
di lavoro: tramite i “navigator” che gli saranno 
assegnati, si farà carico di collocare coloro che 
saranno stati ammessi al programma.

Ma a fronte del ruolo centrale, per Scandicci, 
che l’ufficio per il lavoro si appresta a svolgere, 
abbiamo avuto la sensazione che a livello 
nazionale poco sia stato fatto fino a ora per 
creare al pur volenteroso e qualificato staff 
di via Pantin le condizioni migliori per 
farsi trovare pronto all’appuntamento. Ci 
auguriamo che a Roma si stiano dando da fare 
per recuperare il tempo perso e rendere chi di 
dovere quantomeno edotto su cosa lo attende. 
Nei prossimi mesi vi aggiorneremo 
sull’evoluzione, aspettando con curiosità di 
vedere il primo collocato al lavoro di Scandicci 
grazie ai navigator, i quali saranno pagati 1700 
euro netti al mese e riceveranno un consistente 
“premio” per ogni persona a cui troveranno 
un’occupazione; il loro compito sarà quello 
di contattare le aziende per proporre la tale 
persona che ha i tali requisiti. Una sorta di 
“agenti”, si direbbe nel mondo dello spettacolo.
Altre perplessità riguardano la dubbia 
efficienza dei sistemi informatici che gestiscono 
i database degli iscritti, che spesso, a Scandicci 

come altrove, non si collegano; e poi gli stessi 
navigator, che il Governo vorrebbe fossero 
reclutati con contratto da precari in un mesetto 
tramite una semplice procedura anziché 
seguendo lunghi iter concorsuali (come invece 
chiede la Regione) e che quindi non si sa fino a 
che punto saranno qualificati. 
Insomma, dal 1° aprile (una data a caso?!) 
teoricamente anche l’ufficio di via Pantin 
potrebbe vedersi assegnato dall’Inps il primo 
lavoratore da sistemare tramite il programma 
Rdc e crediamo che il tempo per mettere tutto a 
punto sia davvero insufficiente. 
Peraltro parliamo di un centro per l’impiego 
di alta efficienza: dei 4500 iscritti di Scandicci 
ne colloca annualmente il 15%, rispetto alla 
media nazionale del 3%. Si distingue inoltre per 
i tirocini retribuiti presso le aziende, vero fiore 
all’occhiello: nel 2018 ne ha attivati oltre 200, 
la metà di cui si è trasformata in assunzione a 
tempo indeterminato.

di Luca Campostrini

COME FUNZIONA 
IL REDDITO DI 
CITTADINANZA

LAVORI SOCIALMENTE 
UTILI NELLE SCUOLE

La domanda per essere ammessi al programma 
del reddito (per percepire l’aiuto economico 
mensile accreditato sull’apposita card 
parallelamente al rendersi disponibili per essere 
formati, svolgere attività socialmente utili e 
collocati nel mondo del lavoro) deve essere 
inoltrata dal 6 marzo esclusivamente all’Inps 
presso i Centri di assistenza fiscale (Caf), 
gli uffici postali o telematicamente su www.
redditodicittadinanza.gov.it. L’Inps, esaminate 
le richieste, provvede a comunicare ai centri per 
l’impiego i nominativi di coloro che sono stati 
ammessi, che a quel punto – oltre a iniziare 
a percepire il reddito - vengono affidati a un 
navigator presso il centro cui sono iscritti.

di L.C.

A Scandicci il centro per l’impiego di via Pantin 
20, nell’ambito del programma Rdc (Reddito di 
cittadinanza) avrà molto probabilmente anche 
il compito di gestire gli impieghi socialmente 
utili. E sull’esperienza di quanto avveniva 
negli ultimi anni con i programmi tipo Rei 
(Reddito di inclusione) o Pio (Piano integrato 
per l’occupazione, che nel 2018 in Toscana è 
stato attivato con buoni risultati per sei mesi e 
che senza l’introduzione del Rdc sarebbe stato 
con grande probabilità prorogato), una grande 
richiesta di “impiegati” in riva di Vingone 
arriverà probabilmente dal settore della scuola, 
per coprire deficit, fra l’altro, di custodi e 
assistenti per mansioni varie.

di L.C. 

Vincenzo Russo
M A S S A G G I A T O R E

Via Nino Bixio, 9 - Scandicci (FI)
Tel. 055 2578372
Cell. 338 6077324

Massaggi Curativi, Sportivi e Antistress
Riequilibrio Energetico

solo su appuntamento

VERNICIATURA A POLVERI EPOSSIDICHE
E TRASPARENTI A FUOCO

METALCOLOR s.n.c.
Damiano Gino & C.
Via del Padule, 23d

50018 SCANDICCI (FI)
Tel. 055.756.058

Fax 055.735.04.14
info@metalcolorsnc.it
www.metalcolorsnc.it

La sala del centro impiego di Scandicci

REDDITO 
DI CITTADINANZA: 
SCANDICCI È PRONTA?

A SCANDICCI
AUTOFFICINA
AUTORIZZATA OPEL
E MULTIMARCHE 

NEW A SCANDICCI E Q4

via Giorgio Ambrosoli, 1 - Scandicci

 preventivi e check-up gratuiti
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Casapound ci prova e schiera il suo primo 
candidato sindaco per il Comune di Scandicci. È 
il trentenne Matteo Daddi, che è stato presentato 
nella sede scandiccese del movimento alla 
presenza del segretario nazionale Di Stefano. 
Nonostante il magro risultato elettorale delle 
ultime politiche, qui Casapound prese circa lo 
0,8% di consensi, il movimento di estrema destra 
scommette molto sul Comune. I cinque punti 
cardine del programma di CasaPound sono: più 
attenzione al sociale come l’introduzione del 
mutuo sociale, sicurezza e lotta al degrado, aiuto 
all’economia, riqualificazione del territorio con 
un migliore collegamento con le colline e più 
iniziative per i giovani.

di A.B.

Una scelta al femminile, visto che la candidata 
forzista è Claudia Dominici, 44enne impiegata 
di banca. È già stata candidata alle politiche dello 
scorso anno a Scandicci, quando prese il 23,42% 
dei consensi, ma allora fu supportata anche dalla 
Lega.
Dominici si presenta con la voglia di proporre 
un’alternativa concreta all’amministrazione di 
centrosinistra, pur seguendo il solco di una 
grande tradizione scandiccese: una donna come 
primo cittadino. Dominici dice che da troppi 
anni l’amministrazione di Scandicci è guidata da 
soli uomini. La sua candidatura però si inserisce 
in un contesto di centrodestra dove anche la 
Lega ha il suo candidato sindaco.

di A.B.

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe • Anno 2017 Ottobre
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Politica Amministrative 2019 – Lo scacchiere scandiccese

Forse sarà una corsa a tre quella delle 
elezioni amministrative di maggio. 
Cinque anni fa Fallani vinse con oltre il 

72% dei voti, mentre Batistini si fermò a poco 
più del 6% e il Movimento 5 Stelle ottenne oltre 
l’11%. In cinque anni le cose sono cambiate. 
Secondo l’ultimo sondaggio di Demopolis 
(febbraio 2019), a livello nazionale la Lega 
è in testa con il 33% dei consensi, seguita dal 
Movimento 5 Stelle con il 27 ed infine il Pd con 
il 17,5%. Le proiezioni nazionali non sempre 
rispettano gli equilibri politici locali, ma la 
discesa del Pd potrebbe essere un indice di 
allarme anche a Scandicci. Intanto è partita 
la campagna elettorale dei tre principali 
competitors alle comunali 2019.
Il sindaco Sandro Fallani ha aperto la sua 
candidatura, per il secondo mandato, 
incontrando i giovani. Il 23 gennaio si è svolto 
‘Make a Change Scandicci’, il format promosso 
dai Giovani Democratici di Scandicci, rivolto a 
tutti gli under 30, per discutere idee e temi sulla 
città. Fallani ha ascoltato le proposte di molti 
giovani, provenienti dalle varie realtà giovanili 

della città, ma anche dei singoli partecipanti. 
Wi-fi, coworking, alternanza scuola lavoro, 
festival musicali, movida, street art, bellezza, 
serenità, fiducia, sono state le parole della 
serata.
Le idee migliori sono state raccolte e verranno 
elaborate per dare un contributo al programma 
del sindaco uscente. Intanto il primo cittadino 
continua la sua campagna elettorale facendo 
incontri tematici e nei quartieri. Per ora ne 
sono stati fatti sedici.
Altra conferma è quella di Leonardo 
Batistini, che si presentò a sindaco alle scorse 
amministrative, quando prese fra il 6 e il 7%, 
ed anche allora corse con il solo simbolo 
della Lega. “Il nostro obiettivo è avvicinare 
i giovani e i futuri cittadini ai temi della loro 
città – dichiara Batistini -. Occorre partire dalle 
piccole cose, spendere soldi pubblici in modo 
adeguato, aiutare le famiglie in difficoltà dando 
loro un sostegno sociale ed economico e poi 
creare un distretto della pelletteria ed un’area 
fieristica permanente, per sviluppare l’economia 
della città”.

Ovviamente il chiodo fisso del leghista è la 
sicurezza: “Se vinceremo installeremo più 
telecamere e vorremmo più vigili urbani e vigili 
di quartiere. Soltanto rendendo la città più 
sicura la renderemo anche più viva”. Quest’anno 
il leghista è anche sostenuto da Fratelli d’Italia.
E passiamo al Movimento 5 Stelle, che ha 
candidato a sindaco Bruno Tallarico, la 
new entry di questa triade. Le sue prime 
dichiarazioni hanno riguardato i principali 
punti sui quali è sua intenzione intervenire per 
cambiare volto alla città di Scandicci. 
Da una profonda revisione delle competenze 
e delle professionalità presenti nella macchina 
amministrativa del Comune, ad una apertura 
permanente di ascolto nei confronti della 
cittadinanza attraverso la Costituzione delle 
“consulte di quartiere”.
Ha inoltre annunciato la presenza costante sua 
e dei componenti la sua lista sul territorio nelle 
prossime settimane, per riunire più cittadini 
possibile intorno al progetto di cambiamento 
del M5S.

di Alessia Benelli

AMMINISTRATIVE, 
LA PRIMA VOLTA DI 
CASAPOUND

FORZA ITALIA
SCHIERA L’UNICA
CANDIDATA DONNA

Via G. Amendola, 26 - Scandicci - FI - cell. 338 3452639

ABBIGLIAMENTO DONNA

vizi di pepe vizi_di_pepe

COLLEZIONE PRIMAVERA-ESTATE

via Benozzo Gozzoli, 5/2 - 
50018 SCANDICCI (FI)

oltre 25 anni di serietà e competenza 
nello smaltimento di ogni tipologia di rifiuto

www.refdig.it - info@refdig.it

055 7221200

SENZA APPUNTAMENTO
LUNEDI’Ì - SABATO - ORARIO: 09.00 - 20.00

MANICURE

PEDICURE

MANICURE E PEDICURE
CON SEMIPERMANENTE

RICOSTRUZIONE GEL

MASSAGGIO

CERETTA

CENTRO ESTETICO SCANDICCI

333 1123033

Via Dante, 33 - Scandicci
Cell. 333 8499992

Via G. Carducci, 33 - Scandicci
Cell. 333 8499992

Bozi Nails SPA

Bozinails

Sandro Fallani Leonardo Batistini Bruno Tallarico Claudia Dominici Matteo Daddi
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Questo 16 marzo viene inaugurato un 
“viale” che porterà lontano, molto 
lontano, verso l’orizzonte della pace e 

di nobili valori.
È il “Viale dell’umanità e dei diritti umani”, un 
progetto concepito nel 2012 dalla comunità 
buddista di Scandicci appartenente alla Soka 
Gakkai italiana.
Per sostenere l’iter di questo bel sogno, giunto 
al traguardo nelle scorse settimane, è stato 
costituito il 23 gennaio un apposito comitato, 
composto da un centinaio di persone, perlopiù 
docenti a Scandicci.
Il progetto intende sensibilizzare verso la 
tutela dei diritti umani, coinvolgendo i giovani 
studenti e le loro famiglie.
Nel dettaglio, il comitato ha individuato nel 
fenomeno del bullismo uno dei principali 
ostacoli da eliminare, mediante lo sviluppo della 

consapevolezza di ogni studente, della coesione 
sociale e della tutela, appunto, dei diritti umani.
Tecnicamente il viale parte dal nuovo parco di 
Vingone (che non a caso sarà chiamato Parco 
dei diritti umani) e si snoda attraverso Scandicci 
“unendo” simbolicamente le scuole della città, 
creando così un senso di appartenenza negli 
studenti oltre che un percorso naturale adatto 
alla riflessione, agli incontri, al passeggio e allo 
scambio culturale. 
Il primo tratto, il cui allestimento inizia 
con l’inaugurazione di sabato 16 marzo per 
concludersi il 16 marzo 2020, sarà lungo circa un 
km, passerà dalla scuola XXV aprile per arrivare 
alla Rodari, al Russell Newton, al Polimoda e 
infine all’ingresso del Comune. Da lì, in seguito, 
nelle intenzioni del comitato, si snoderà un 
ulteriore percorso che lambisca tutte le scuole 
della città, che così potranno “adottare” un 

albero di cui prendersi cura. Proprio gli alberi, 
infatti, sono elementi cardine dell’iniziativa: il 
viale ne sarà ricco e ogni pianta sarà dedicata a 
personaggi che con la loro opera hanno sostenuto 
la vita, il progresso dell’umanità, dell’educazione 
e la tutela del pianeta. Il sogno del comitato è 
che questa “rete di alberi” si colleghi in futuro ad 
altre “reti” nei comuni limitrofi per poi superare 
ogni confine comunale, regionale e nazionale. 
Alla base di ogni albero è posto un cippo con 
una targa riportante il nome del personaggio a 
cui la pianta viene dedicata. All’inizio di ogni 
sezione alberata una bacheca riporta le note 
biografiche dei personaggi “insieme ai quali si 
sta passeggiando”.
I primi dodici alberi - il dodici simboleggia il 
ciclo annuale che diventa l’eterno ciclo della 
vita e ogni futura piantumazione si ripeterà in 
multipli di dodici – sono già stati collocati e il 

Valori sociali Verso un’evoluzione collettiva

Il progetto “Viale dell’umanità” conferisce enorme 
importanza al ruolo delle scuole e le linee guida 
per gli insegnanti sono di non dedicarsi nelle aule a 
celebrare esclusivamente personaggi – da abbinare 
agli alberi del viale - già noti, bensì aiutare gli 
studenti a scoprire nelle pieghe istituzionali e della 
storia nomi che siano stati per esempio promotori 
di cultura con la loro attività magari di insegnanti e 
che, pur non esaltati dalla storiografia, hanno fatto 
cose meravigliose nel loro ambito. Un esempio 
immediato? Don Lorenzo Milani e la sua scuola di 
Barbiana, che lanciò il messaggio di un’istruzione – 
e quindi di un’emancipazione sociale - disponibile 
per tutti.

di L.C.

«Riteniamo che dedicare un albero a un 
personaggio crei nei giovani una consapevolezza 
che, quantomeno, limiti i casi di bullismo» 
dichiarano i promotori del “Viale dell’umanità”. I 
personaggi saranno scelti dai membri dal comitato 
in collaborazione con le scuole; in tal modo gli 
studenti avranno la possibilità di conoscere a 
fondo, tramite ricerche e lavori coordinati con i 
docenti, vite e storie di chi ha lasciato un segno 
positivo nel percorso dell’umanità. 
Una curiosità: fra i primi dodici personaggi figura 
Albert Schweitzer, medico, musicista e filosofo. 
«Nessuno sa più chi è – dice il comitato -, ma il 
vaccino di Sabin nacque da suoi studi e fu il primo 
medico europeo che aprì a sue spese un ospedale 
in Africa, 80 anni prima di Emergency».

di L.C.

“VIALE DELL’UMANITÀ”, 
NON SOLO NOMI 
FAMOSI

ALBERI E PERSONAGGI

Punti Vendita
VIA B. DA MONTELUPO, 53B
50142 Firenze - Tel. 055 7327295

VIA DI RIPOLI, 69A/B
50126 Firenze - Tel. 055 3249287

VIA LIVORNO, 27
50142 Firenze - Tel. 055 355715/357948

info@elettromecsrl.191.it
batterie@elettromecsrl.191.it

www.elettromecbatterie.it

GRAFICA
STAMPA
CONSEGNA
UN
UNICO
PREZZO

PROMOSUPER

50 PARTECIPAZIONI + BUSTA 
+ 40 LIBRETTI MESSA + 100 MENU

300€
a partire da

10€
FOTOLIBRO

40€
FOTOQUADRO 50X50

UN “VIALE” DA PERCORRERE TUTTI INSIEME

giorno dell’inaugurazione saranno adottati dalla scuola 
XXV aprile, con gli studenti che vi apporranno le targhe.
Il sindaco Fallani e i fondatori del comitato (Gianfranco 
Yuri Barbetta, presidente, già produttore musicale, 
consigliere di Scandicci Cultura e attualmente impegnato 
nell’eliminazione delle barriere architettoniche e Stefano 
Falai, autore di libri per l’infanzia) auspicano che si crei un 
incrocio di confessioni e di religioni che si “incontrino” in 
questo viale.

di Luca Campostrini

Viale dell’Umanità
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A breve dovrebbe partire il processo 
per la morte di Niccolò Ciatti, il 
22enne di Scandicci scomparso 

a Lloret de Mar nell’estate del 2017. “Ci 
dicono che la fase delle indagini si avvia 
alla conclusione, ci aspettiamo il rinvio 
a giudizio per i tre ceceni. Uno di loro 
è ancora in carcere, poche settimane fa 
ha chiesto la scarcerazione ma gli è stata 
negata. A metà marzo dovrebbe iniziare 
il processo, ci hanno assicurato che sarà 
un dibattimento breve con sedute serrate. 
Durante il processo avremo bisogno di un 
supporto morale dall’Italia”, spiega Luigi 
Ciatti.
Niccolò morì in un ospedale di Girona 
il 14 agosto del 2017 a seguito dei calci e 
pugni ricevuti da un gruppo di coetanei in 
una discoteca della Costa Brava. È ancora 
in carcere a Girona Rassoul Bissoultanov, 
il 24enne ceceno (ma residente a 
Strasburgo) che si vede sferrare il calcio 
mortale allo scandiccese in un video 
girato nel momento dell’aggressione. I due 
compagni di Bissoultanov sono tornati 
in Francia e sono entrambi indagati per 

omicidio, uno ha l’obbligo di firma nella 
sua città di residenza e non possono uscire 
dall’Europa. Il processo si terrà a Girona e 
sarà composto da tre giudici e una giuria 
popolare spagnola.
“In una quindicina di giorni la situazione si 
sbloccherà, la settimana successiva avremo 
delle risposte”, continua Luigi Ciatti.
Il padre di Niccolò è tornato in Spagna 
poco tempo fa: “Saranno decisive le 
testimonianze dei ragazzi italiani che erano 
nella discoteca quella sera, se saranno 
ammessi al processo. Il tempo in questi casi 
non è a nostro favore. Alcuni ragazzi mi 
hanno contattato dopo che avevo lanciato 
un appello sui social. C’erano 400 italiani al 
St. Trop quella sera, pochi hanno risposto 
al mio appello”.
“Abbiamo fatto una Onlus per Niccolò 
perché vogliamo che tutto sia alla luce del 
sole, vorremmo fare un concorso letterario 
dedicato a Niccolò coinvolgendo le scuole 
di Scandicci - continua Ciatti -, vogliamo 
lasciare tutto all’associazione per aiutare gli 
altri per episodi meno gravi di quello che è 
successo a noi”.

 “Il nostro dolore è uno dei più immensi 
fra quelli che si possono provare in vita 
- afferma Luigi Ciatti –, niente potrà 
restituirci il nostro Niccolò”.
La famiglia Ciatti ha incaricato di seguire 
la vicenda processuale l’avvocato Agnese 
Usai di Padova che aveva assistito la 
famiglia di Federica Squarise, la giovane 
veneta di 21 anni stuprata e uccisa nel 
2008 proprio a Lloret de Mar dall’uomo 
soprannominato ‘El gordo’, al secolo Victor 
Diaz Silva, condannato poi a 17 anni con 
sentenza diventata definitiva del tribunale 
di Girona. L’avvocato Usai affiancherà i 
colleghi incaricati in Spagna dalla stessa 
famiglia: gli avvocati Francesc Fernandez 
Cò e Cristian Maiolo.
I magistrati spiegheranno come sia andata 
al St. Trop, ma è certo che Niccolò era un 
lavoratore ed entrò in quella discoteca con 
l’intenzione di divertirsi con i suoi amici a 
conclusione della vacanza in Costa Brava (il 
giorno dopo sarebbe rientrato a Firenze).

di Alessia Benelli
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Marzo 19ATTUALITÀ | Niccolò, inizia il processo

La città non dimentica Il padre: “Avremo bisogno di supporto morale durante le fasi processuali”

In occasione delle giornate della legalità del 16 
e 17 febbraio, sabato in piazza della Resistenza 
è stata inaugurata una nuova ambulanza 
dell’Humanitas di Scandicci. L’acquisto della 
vettura è stato possibile, in parte, grazie alla 
lotteria organizzata in memoria di Niccolò. 
“Oggi per noi è una giornata importante - ha 
detto Filippo Lotti, direttore dell’Humanitas 
- abbiamo inaugurato una nuova ambulanza 
che ci permetterà di migliorare ed ampliare i 
servizi rivolti alla cittadinanza. È un giorno 
speciale anche perché questo acquisto è il 
frutto del contributo di tanti scandiccesi, ma 
anche l’occasione per ricordare Niccolò Ciatti 
alla cui memoria è stata intitolata l’ambulanza”.
Il giorno dopo record di presenze per la 
mezza maratona della legalità. Oltre 3100 
persone hanno partecipato a questa edizione. 
“Di corsa contro le mafie” (1133 gli iscritti, è 
il primato di tutte le edizioni) e la Passeggiata 
della legalità (oltre 2000 partecipanti) sono 
partite alle 9.30 di domenica 17 febbraio da 
piazza Resistenza a Scandicci, con lo start 
del sindaco Sandro Fallani. Ad organizzare la 
mezza maratona e la Passeggiata, nell’ambito 
del programma cittadino di educazione alla 
legalità, sono stati la Asd Podistica il Ponte, 
il Comune di Scandicci, Libera, le scuole 
cittadine e le associazioni del Social Party.

di A.B.

GIORNATE DELLA LEGALITÀ: 
UN’AMBULANZA IN MEMORIA 
DI NICCOLÒGIUSTIZIA 

PER NICCOLÒ: 
A UN PASSO 
DAL PROCESSO

Niccolò Ciatti

L’inaugurazione della nuova ambulanza

5 / 7 APRILE 2019 StudioTeatro 

Federica Furlani, Davide Pachera,
Laura Serena e un gruppo di sognatori

LA BANCA DEI SOGNI
La vita onirica è uguale per tutti?
regia Francesca Merli

TEATRO STUDIO ‘MILA PIERALLI’
Via Donizetti, 58 – Scandicci 
www.teatrostudioscandicci.it/studioteatro

PRODUZIONE E VENDITA
ILLUMINAZIONE E COMPLEMENTI D’ARREDO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08,30 - 13,00 \ 14,00 - 17,30
O SU APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL NUMERO 055 7310687

WWW.EUROLAMPART.IT

EUROLAMPART®

NEGOZIO DI CASALINGHI
CON PIÙ DI 10MILA ARTICOLI

DETERSIVI - CARTOLERIA - FERRAMENTA
... E TANTO ALTRO ANCORA...

BUONO SCONTO DI

VIA DUPRÈ, 26 SCANDICCI
Aperto tutti i giorni 09-20 orario continuato

Aperto anche la domenica 9-20 orario continuato

CON UNA SPESA 
MINIMA DI € 25

UTILIZZABILE DAL 16/03/19 AL 24/03/19

RIPORTA IL COUPON E PER TE...
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C’è un paradosso di fondo sul 
significato del termine “marketing”. 
Non di rado si tende ad usarlo 

dandone una connotazione negativa. 
“Paghi solo il marchio”, “è tutta pubblicità” 
o più direttamente “è solo marketing” 
sono espressioni comuni usate per mettere 
in contrapposizione le cose concrete, di 
sostanza, con la futilità e l’effimero. Quasi 
che il marketing consistesse in trucchi da 
imbonitori, manipolatori della volontà altrui, 
venditori di fumo, piazzisti della ciofeca.

Il paradosso, quello di cui sopra, è che in 
realtà il principio guida alla base del vero 
marketing è esattamente l’opposto: si tratta 
di dare al consumatore quello che desidera. Il 

marketing moderno deve essere orientato al 
mercato, ovvero partire dalla comprensione 
dei bisogni del proprio mercato di 
riferimento, verificare se ci sono spazi e 
interessi per proporre un prodotto o servizio 
e poi renderlo gradito, comprensibile, 
apprezzato dalle persone a cui è destinato. La 
soddisfazione del consumatore è insomma al 
centro delle decisioni.

Sgombriamo subito un dubbio: non si tratta 
di filantropia; il fine ultimo per l’azienda 
è sempre il profitto, e non potrebbe essere 
altrimenti. Le aziende non lavorano per 
il consumatore beandosi del fatto di farlo 
felice, ma per trarre un utile. È questa infatti 
la loro missione, per svilupparsi e crescere 

in un sistema socio-economico dinamico, 
in cui la continua ricerca di nuove soluzioni 
contribuisce al benessere generale. 

La soddisfazione del proprio utente è 
strumentale e necessaria al raggiungimento 
degli obiettivi aziendali, tanto più oggi 
in contesti ad alta concorrenzialità in 
ogni settore, con un consumatore attento 
ed informato. L’impresa per emergere e 
progredire deve offrire qualcosa di valore per 
il destinatario. Capire cosa e come, è compito 
del marketing. Per qualsiasi organizzazione, 
anche non a scopo di lucro, aver chiaro cosa 
si offre, a chi serve e far percepire il valore 
della propria offerta, del proprio lavoro, è 
vitale.

Ecco che il marketing serve alle scuole, 
agli enti, al territorio, alla cultura. Perché 
ognuno ha il proprio mercato, sia pur con 
scopi diversi non necessariamente legati a 
logiche economiche.
Serve alle piccole e medie imprese, a saper 
trasferire i valori interni spesso immensi, 
patrimoni storici di competenze, capacità 
artigianali che spesso all’esterno non 
vengono percepite e valorizzate a dovere, 
magari soffocate da offerte di bassa qualità 
in cui l’unica discriminante sembra essere 
il prezzo. Serve a creare e rafforzare marchi 
propri, a gestire relazioni con nuovi 
potenziali mercati, ad individuare nuovi 
canali distributivi e saperli percorrere, 
ad avere un insieme di offerta coerente e 

comprensibile, a saper valutare i numeri e 
capire se è il caso o no di andare avanti su 
quella strada. 

Ma una mentalità di marketing, cioè che 
pensi prima di tutto all’utente, serve anche 
alle piccole attività commerciali. Se ho 
intenzione ad esempio di aprire un bar tavola 
calda, prima di pensare a come arredare il 
locale e a quante varianti di primi preparare, 
dovrò pormi altre domande. Serve un altro 
bar in quella zona? Chi potrebbe essere il mio 
cliente tipo? Per quale motivo potrebbero 
servirsi da me? Quanti bar ci sono già nella 
zona e con che tipologia di offerta? Manca 
qualcosa? Pranzi veloci o aperitivi chic? 
Non quelli che piacciono a me: quelli che 
piacerebbero al destinatario.

Un consiglio a chi vuol lavorare nel 
marketing: vogliate realmente bene al cliente 
e abbiate sempre la curiosità e l’umiltà di 
capire cosa vuole, mettendovi nei suoi panni; 
cosa non facile e che richiede dedizione e 
fatica. Pensare al mercato e farne il fulcro 
del proprio lavoro. Il tempo dei monopoli, 
delle posizioni statiche è passato da un pezzo 
anche per i grandi, figuriamoci per i piccoli. 
Se anche un prodotto cult come la Nutella 
si trova a dover fronteggiare alternative 
concrete come la crema Pan di Stelle di 
Barilla, vuol dire che nessuno può stare 
fermo; del resto se Nutella è lassù in cima da 
55 anni, è proprio perché al consumatore ha 
sempre dedicato una grande attenzione.

A COSA SERVE IL MARKETING
UNA DISCIPLINA VALIDA PER OGNI ORGANIZZAZIONE

Marzo 19 ARTE E CULTURA | Innovazione nell’arte inscandicci.it

Corsi La scuola d’arte dove si studiano “tecniche speciali”

Diverse associazioni operano nel settore 
dell’arte tenendo corsi e seminari, ma il 
loro livello qualitativo spesso è di poco 

superiore all’amatoriale. A Scandicci esiste invece 
dal 1997 Rosso Tiziano, una scuola d’arte che, in 
virtù del proprio fondatore e presidente, Tiziano 
Bonanni, è indubbiamente un punto d’eccellenza.
Chi è Bonanni – artista, certo, ma anche ex 
campione italiano di judo e calciante dei Bianchi 
– lo si può leggere nel box a lato; qui anticipiamo 
che ha “inventato” un nuovo stile artistico – GENS, 
Generative Stratifications Style, registrato in 
copyright - che con azioni di vario tipo sui materiali 
(attuando anche il riciclo, che genera valore artistico 
dallo scarto) ottiene opere chiamate “transizioni”, 
nelle quali l’immagine si struttura e si scompone a 
seconda del punto di vista dell’osservatore.
Più della metà degli iscritti alla scuola sono 
scandiccesi, ma alcuni arrivano da province anche 
distanti. C’è chi ricerca solo un arricchimento 
interiore, mentre altri hanno bisogno di emergere 
attraverso la creatività: «Tutto quanto viene appreso 
nel percorso creativo non serve solo per diventare 
artista – dice Bonanni -, perché la creatività è 
una chiave d’accesso per comprendere tante cose 
della vita sociale e interiore. Una persona creativa 
raggiunge prima e meglio ogni risultato, perché 
impara a vedere le cose da una prospettiva diversa 
e porta un contributo positivo, direi eccezionale, 
nella società. Abbiamo ingegneri informatici, 
chirurghi e ricercatori – prosegue il presidente - che 
mi raccontano di aver trovato soluzioni a problemi 
sul lavoro grazie all’impostazione creativa acquisita 
qui. Poi sognare di diventare un artista affermato 
non costa nulla, ma io spiego che occorre stare con 

i piedi per terra…».
Alla Rosso Tiziano si parte, fin da bambini, con 
corsi di base per familiarizzare con volumi, chiaro-
scuri, proporzioni, colore, per poi passare alla 
creatività e alla manipolazione dell’immagine per 
iniziare a formare in embrione un proprio stile.    
La filosofia della scuola – da cui sono usciti alcuni 
nomi ormai ben inseriti nel tessuto artistico 
regionale - è lavorare su una base solida di studio 
dell’arte del passato filtrata dalla contemporaneità, 
implementando i processi creativi del singolo 
tramite disegno e pittura. Sono peraltro sempre 
più richieste le “tecniche speciali”: pittura su calce, 
pigmenti in polvere, smalti, cartoni da imballaggio, 
mordenti da falegnami, punte in ferro, abrasori in 
lattice, penna a sfera… Perché chi si iscrive non 
si ferma all’apprendimento canonico di pittura e 
disegno, ma vuole ampliare il proprio bagaglio 
tecnico per avere più capacità espressive.
Un artista davvero speciale, Tiziano Bonanni, 
sempre in cerca di nuovi linguaggi visivi sulla scia 
dell’attualità: dalla caduta del muro di Berlino fino 
alle recessioni economiche del secondo millennio, 
dal terrorismo internazionale all’intelligenza 
artificiale… E tanta ricchezza di stimoli conferisce 
alla scuola un’identità unica. 

di Luca Campostrini

ROSSO TIZIANO

È ritenuto uno dei principali maestri toscani contemporanei e, sebbene fare qualcosa di davvero 
nuovo nel mondo dell’arte sia ormai difficilissimo, punta sulla ricerca e sulla sperimentazione. 
Artista e insegnante, diplomato fra l’altro all’Accademia di Belle Arti di Firenze e laureato in Arti 
visive e nuovi linguaggi espressivi, Bonanni è membro dell’Associazione nazionale atleti olimpici 
e azzurri d’ Italia e ha “fuso” lo spirito delle discipline marziali con le proprie radici umanistiche 
per il raggiungimento della qualità nella vita e nell’arte.
Non si contano i riconoscimenti ottenuti, fra Fiorini d’argento, premi internazionali e la 
nomina, pochi mesi fa, a senatore dell’Accademia internazionale medicea per la ricerca artistica. 
E moltissime anche le esposizioni, in Italia e nel mondo, di sue opere. Entro la fine dell’anno 
potrebbe peraltro essere allestita a Firenze una personale sui suoi trent’anni di attività.
L’esigenza di ricorrere a materiali inconsueti come rovi essiccati, ossa animali, farfalle, corde, 
chiodi o filo spinato per realizzare opere pittorico–plastiche strutturate, fino all’uso di oggetti 
di scarto come insegne al neon, timoni e vecchi bracieri, si fece sentire in lui quando la storia - 
crollo delle Torri Gemelle, guerra del Golfo, attentati terroristici in Europa… - rese gli strumenti 
tradizionali della pittura insufficienti per esprimere il pathos di tali avvenimenti. 

di L.C.

Per imparare la creatività

CHI È
TIZIANO 
BONANNI

Scuola d’Arte Rosso Tiziano

Tiziano Bonanni
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ARTE E CULTURA | Circuito di creatività

È risaputo che l’intuizione artistica e, 
più in generale, la creatività, sono 
praticamente prive di confini. Non 

parliamo solamente di limiti concettuali, 
ma anche materiali: per un artista incline 
alla sperimentazione è infatti sempre una 
sfida il cimentarsi con la trasformazione di 
materiali grezzi – a prima vista forse anche 
“vili” e inutili - in opere d’arte.
È anche in questa dimensione che si 
colloca l’interessante progetto chiamato 
“Doppio circuito - Cantieri tra arte, design 
e artigianato”, che vede protagonista la 
collaborazione fra tre artisti e una dozzina 
circa di aziende di Scandicci e di Montelupo 
Fiorentino. 
In sintesi, i tre creatori di arte selezionati per 
questa iniziativa hanno scelto – fra quelle 
che si sono rese disponibili mettendo a 
disposizione struttura, macchinari, attrezzi 
e materiali – le aziende a loro più congeniali 
in cui realizzare le proprie opere; una 
sinergia iniziata a ottobre e che si conclude 
in queste settimane. Il 6 aprile l’epilogo: sarà 

inaugurata l’esposizione delle opere d’arte 
concepite, che troveranno collocazione in 
spazi quali piazza Resistenza, l’auditorium 
del Centro Rogers, la zona industriale di 
Scandicci e il centro storico di Montelupo 
Fiorentino.
Ecco una breve presentazione dei tre artisti. 
David Casini (Montevarchi, 1973) vive e 
lavora tra Bologna e Montevarchi e il suo 
stile tende a enfatizzare la contrapposizione 
tra artificiale e organico e la trasformazione 
dei materiali; punta a una riscoperta di 
orizzonti inediti delle produzioni artigianali 
e industriali scandiccesi.
Claudia Losi (Piacenza, 1971) vive e lavora 
a Piacenza e dà particolare importanza 
all’osservazione dell’ambiente, naturale 
e antropizzato; si distingue per l’ampia 
varietà di canali che utilizza e per il legame 
tra il proprio lavoro e il contesto, sia sociale 
che geografico. 
Sabrina Mezzaqui (Bologna, 1963) vive e 
lavora a Marzabotto e ha una forte attitudine 
poetica: anche per questo nelle sue opere 

Partecipa a “Doppio circuito” anche Euro Lamp Art, 
fondata nel 1975 dal maestro fabbro Mario Scelfo, 
indiscusso esponente della tradizione artigianale fiorentina 
del ferro battuto. L’azienda esporta in tutto il mondo ed 
è specializzata in articoli (mostrati nello show-room e in 
pregevoli cataloghi) per illuminazione come lampadari, 
appliques e lampade di vario stile, oltre a tavoli, sedie, 
specchi… Tutto in ferro forgiato e decorato a mano, spesso 
arricchito da cristalli e vetri di Murano.
Scelfo stesso può essere considerato un artista, in virtù 
delle sue innumerevoli creazioni come i cavalli a grandezza 
naturale.
Nell’ambito del progetto “Doppio circuito”, Euro Lamp Art 
ospita le due artiste Claudia Losi e Sabrina Mezzaqui, che 
con entusiasmo hanno “scoperto” un mondo affascinante: 
«Qui stanno trovando tante possibilità per dare sfogo alla 
loro fantasia creativa – dice il titolare - e se in azienda non 
abbiamo tutto ciò di cui hanno bisogno glielo procuriamo 
subito». Scelfo mette la propria esperienza artigianale a 
disposizione delle due signore, che ne fanno tesoro per 
creare ognuna la sua opera. 
Perché avete aderito a “Doppio circuito”? «Per abbinare 
la soddisfazione di poter far conoscere a più persone 
possibile questa forma di artigianato – spiega il fondatore 
- all’opportunità di promuovere la nostra azienda in 
un’occasione così prestigiosa».

di L.C.

spesso compare la scrittura, elemento che 
la pone in dialogo con la forte attenzione 
che Scandicci ha sempre avuto per la poesia 
contemporanea.
“Doppio circuito” fa sì che artista e territorio 
siano coprotagonisti di un risultato unico, 
grazie a opere irripetibili scaturite da un 
lato dalla sinergia fra l’arte contemporanea 
e la grande manifattura peculiari del nostro 
territorio e dall’altro dall’“obbligo” per 
gli artisti a realizzare opere utilizzando 
tecnologie e materiali di eccellenza presenti 
nelle aziende coinvolte.
Al progetto - curato da Matteo Zauli 
e promosso dalla fondazione Museo 
Montelupo e dal comune di Scandicci – 
hanno aderito Bartoloni Ceramiche, Bis 
Bag, Ceramiche d’Arte Dolfi, Crea Fx, 
Cso, Euro Lamp Art, Idee Partners, Metal 
Studio, Tuscany Art, Powersoft Audio, 
Verniani Bags.

di Luca Campostrini

Marzo 19

Aziende Artisti affascinati dai laboratori del territorio

EURO LAMP ART 
A DOPPIO CIRCUITO

Laboratorio aderente a “Doppio Circuito”

Mario Scelfo di Euro Lamp Art

UN “DOPPIO CIRCUITO” 
FRA ARTE E ARTIGIANATO

SCANDICCI
Via G. Donizetti 61
Tel. 055 0734674

www.naturhouse.it

PRENOTA LA TUA
CONSULENZA GRATUITA AADDIO

ritenzione idrica, 
insonnia, stress,  
fame nervosa... 

KILI DI 
TROPPO

I nostri prodotti sono tutti a produzione propria!
Venite a provare le nostre specialità di stagione...

cenci, frittelle, fiorentine e presto...
le nostre colombe!!! dal lunedì al giovedì 07.00 - 13.30 | 15.30 - 19.30

venerdì e sabato 07.00 - 19.30
domenica 07.30 - 13.00

Aperti tutti i giorni!

siamo in piazza g. marconi, 18 - tel. 055 3892877
seguici anche su facebook e instagram!

VUOI DIMAGRIRE? NON SALTARE I PASTIil redazionale

S i tratta di un’abitudine tanto diffusa quanto dannosa per la linea ma anche per la salute: meglio una dieta equilibrata, come 
afferma una ricerca scientifica pubblicata sul Journal of Nutritional Biochemistry, dalla quale è emerso che saltare i pasti fa 
sballare il metabolismo e a lungo termine porta a un aumento di peso localizzato a livello addominale, insomma fa venire la 

pancetta. Sono stati svolti esperimenti su cavie da laboratorio, dando a un gruppo di topolini un solo pasto al giorno e a un altro 
libero accesso al cibo. Quelli messi a stecchetto, all’inizio hanno effettivamente perso peso rispetto agli altri, ma quando dopo 
qualche giorno sono state aggiunte calorie alla loro dieta l’hanno riguadagnato in fretta mostrando una percentuale maggiore 
di grasso. Il motivo? Le cavie del primo gruppo hanno sviluppato una maggiore insulino-resistenza nel fegato, che ha fatto 
aumentare la produzione di glucosio e la conseguente trasformazione dello zucchero in grasso. Se si vuol perder peso, quindi, è 
meglio non farlo saltando i pasti perché ciò provoca grandi fluttuazioni di insulina e di glucosio nell’organismo che si traducono 
in un guadagno anziché una perdita di peso. Ma le conseguenze possono essere ben più gravi di un po’ di pancetta; chi salta 
regolarmente la colazione ha il 20% di possibilità in più di sviluppare diabete. Il corpo ha bisogno di essere nutrito regolarmente per 
mantenere stabili i livelli ormonali. Non solo: saltando i pasti vengono messe in crisi anche le ghiandole surrenali, che producono 
cortisolo, noto anche come ormone dello stress, perché ne innalza i livelli. Quando le ghiandole surrenali percepiscono la carenza 
di sostanze nutritive, per reazione rilasciano il cortisolo affinché questo recuperi altrove l’energia necessaria al funzionamento 
del cervello. Come? Intaccando la massa muscolare con conseguente perdita di tonicità, aumento dello stress e scarsa capacità di 
concentrazione. Inoltre il digiuno prolungato porta a attacchi di fame incontrollabili e al rischio di abbuffarsi al pasto successivo; 
quindi: mangiare poco ma spesso!

Dott.ssa Carlotta Biagiotti
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IL MONTASCALE è la soluzione ideale?il redazionale

Quante volte, guardando le pubblicità televisive, vi domandate: “Ma il 
montascale è veramente efficace? Rende liberi di uscire finalmente senza 
pericolo e senza fatica?”
Abbiamo chiesto a Gianfranco Yuri Barbetta, tecnico con molti anni di 
esperienza, di rispondere alle classiche domande poste da alcuni clienti 
di Scandicci.

LA MIA SCALA DI CASA E' IDONEA AD UN IMPIANTO 
MONTASCALE?
Quasi tutte le scale sono idonee all'installazione di un montascale. Gli 
ingombri ridotti di alcuni modelli consentono la messa in opera anche 
nelle rampe più strette e in qualsiasi tipo di curva. 
Il montascale è molto appropriato anche nelle scale condominiali. Sono 
concepiti per non creare problemi di spazio: la poltroncina ripiegata, ad 
esempio, non occupa più di 30/40 cm. L'ingombro della rotaia, invece, è 
tra 13 e 18 cm. Grazie ai motori alimentati a batteria i montascale sono 
silenziosi, e non arrecano disturbo ai vicini.

PER FARE UN PREVENTIVO E' NECESSARIO UN SOPRALLUOGO?
Ogni vano scala è diverso per dimensioni, lunghezza, inclinazione e 
numero di curve, per cui affinché un impianto montascale possa essere 
adatto all'abitazione è fondamentale che vengano prese le misure precise. 
E’ quindi necessaria la visita di un tecnico specializzato. Inoltre per fare in 

modo che il montascale sia adeguato al compratore, al suo peso ed alle sue 
esigenze  il tecnico non prenderà solo le misure della scala, ma valuterà 
anche il suo stato di salute, l'età e tutte le peculiarità che ne garantiscano 
la sicurezza.

QUALI AIUTI ECONOMICI ESISTONO PER CHI ACQUISTA UN 
MONTASCALE?
Lo Stato Italiano e le Regioni danno un notevole contributo per i portatori 
di limitazioni permanenti o disabilità certificate coprendo parte della 
spesa sostenuta.
Inoltre ci sono gli sgravi fiscali con deducibilità IRPEF del 50% per 
tutte le opere di ristrutturazione riguardanti l'abbattimento di barriere 
architettoniche. Inoltre l'IVA è agevolata al 4%.

TERRITORIO | I cittadini si lamentano inscandicci.it

Territorio “Negli altri quartieri la situazione è migliore”

Un normale pomeriggio di febbraio nei 
giardini compresi fra le vie Barducci, 
Amendola e Signano, in zona San Giusto. 

Tanti i frequentatori, una piacevole visione 
d’insieme, ma sono i cittadini a farci vedere 
subito le cose in modo diverso, raccontandoci 
una realtà da cui si percepisce che qualcosa non 
va, vuoi per la pulizia non adeguata, vuoi per la 
scarsa manutenzione di marciapiedi e manufatti 
o per i parcheggi selvaggi proprio in via di 
Signano.
«I cestini sono sempre strapieni e accanto ai 
cassonetti, qui come nelle strade limitrofe, ci sono 
rifiuti a terra – inizia a sfogarsi Giovanna, che da 
vent’anni abita all’angolo fra via Amendola e via 

di Scandicci -; i giochi vengono puliti 
male, inoltre diverse persone lasciano 
il proprio cane libero di sporcare (e 
di essere potenzialmente pericoloso, 
aggiungiamo noi) dove giocano i 
bambini».
Proprio l’abitudine di lasciare i cani 
liberi – esplicitamente vietata da un 
cartello ben in vista – aggravata dal non 
raccogliere i loro escrementi, appare una 
costante da queste parti: «La mattina, 
anche lungo il tragitto che dalla scuola 
Pertini conduce alla Spinelli, i cani 
sporcano, i padroni evitano di pulire – 
prosegue Giovanna – e i marciapiedi 
diventano indecorosi».
E pensare che a poche centinaia di 
metri c’è sia l’anello di San Giusto con 
apposita “area per cani”, sia il lungo 
Greve. E a proposito dell’anello, «manca 
l’illuminazione e anche d’estate si va a 
tentoni per arrivare alla pista. La sera 
quell’area è allo sbando» ci hanno riferito. 
Oltre a segnalare che in prossimità delle 
vicine scuole le strisce pedonali sono 
logore e pressoché invisibili.
Anna, anch’essa residente nei paraggi, 
lamenta che «la polizia municipale 
si vede solo per fare le multe e non 
sanziona mai chi trasgredisce, compresi 
i ragazzi che giocano a pallone. Giocare 
a palla va bene (sebbene sia vietato, ndr), 
ma da aprile in poi qui fanno anche tre 

I problemi, a San Giusto, secondo le segnalazioni dei 
residenti non si limitano ai giardini pubblici, a marciapiedi 
e strade ammalorate o, più in generale, all’inciviltà della 
gente, “incentivata” però dalla mancanza di controllo e di 
sanzioni. I problemi si spingono fino alle acque del Greve.
Lo scorso 21 ottobre un gruppo di cittadini di San 
Giusto-Le Bagnese partecipò alla pulizia dell’argine del 
fiume con l’iniziativa “Oggi raccolgo io”, organizzata da 
Legambiente e La Repubblica. Lucia Tanini, David Dini, 
Chiara, Giulia, Diego, Felicia, Monica, Raul, Dario e altri 
volontari raccolsero un bel po’ di rifiuti e si impegnarono 
a far sì che chi di dovere si prendesse l’onere di mantenere 
puliti gli argini regolarmente, ma qui iniziarono i 
problemi. Alia sostiene che la manutenzione spetta 
al Consorzio di bonifica, il Consorzio dice che spetta 
ad Alia, il Comune preferisce non prendere parte al 
contenzioso. Una recente delibera di giunta della Regione 
Toscana ribadisce che “le competenze a rimuovere i rifiuti 
lungo i corsi d’acqua non sono dei Consorzi di bonifica, 
ma delle società di gestione”. Leggasi dunque Alia, che se 
ricevesse dal Comune un incarico specifico con relativo 
budget per la pulizia regolare degli argini, lo farebbe. 
Ma il Municipio spiega che in questo caso non intende 
gravare sull’erario, limitandosi a coinvolgere l’azienda 
solo in caso di emergenza.

di L.C.

partite contemporaneamente… La mia 
nipotina, per esempio, una volta fu 
bersaglio di una pallonata. C’è proprio 
una trascuratezza generale – aggiunge la 
signora -, pensi che da anni manca uno 
scivolo per i bambini più piccoli».
Ci ha colpito il fatto che alcune delle 
persone intervistate, in tutta spontaneità 
facessero riferimento a “Scandicci” come 
se parlassero di un’amministrazione 
“altra” rispetto a questa zona, San 
Giusto, dove abitano. Questo fa capire 
come si sentano abbandonate, in una 
specie di “terra di nessuno”: «I giardini 
di Scandicci sono recintati – dice, 
per l’appunto, Fabrizia, altra mamma 
residente in zona -, ma questo no. Una 
recinzione sarebbe invece molto utile, 
sia per la sicurezza dei bambini più 
piccoli che così non rischierebbero 
di allontanarsi, sia perché forse 
dissuaderebbe dal tenerci i cani sciolti».
E poi la fontana, che a detta di molti in 
estate attira tante di quelle zanzare tigre 
da non poterci proprio stare e che causa 
tante cadute di bambini che scivolano 
sul fondo viscido. Un’ultima istanza? Un 
collegamento efficace fra la fermata del 
tram e l’ospedale, perché pare che il 27 
passi, in determinate fasce orarie, con 
frequenza troppo bassa.

di Luca Campostrini

Marzo 19

CHI DEVE PULIRE LA 
RIVA DEL GREVE?

Giardino di San Giusto

SAN GIUSTO
SI SENTE ABBANDONATO

Raccolta dei rifiuti lungo il fiume Greve
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Marzo 19I VOLTI DELLA CITTÀ | Barbara Trevisan

Il suo fisico asciutto e la sua vitalità non farebbero 
mai pensare che questa donna ha più di 60 anni. Per 
molti scandiccesi è stata, ed è tuttora, l’insegnate 
di educazione fisica. In realtà Barbara Trevisan è 
molto di più, ha portato sulla vetta della serie A 
la Valdagna (volley femminile) ed è una testimone 
importante per la memoria.
Quando è arrivata a Scandicci? 
«Nel 1974 per giocare da schiacciatrice di banda 
nella Valdagna. Poi ho avuto problemi a una spalla, 
a quel tempo era possibile cambiare ruolo, quindi 
sono diventata palleggiatrice».
Cosa ha vinto nella squadra di volley? 
«Quando sono arrivata avevano già vinto uno 

Sport e storia Parla l’ex pallavolista: “Noi donne dobbiamo combattere per i diritti acquisiti”

scudetto juniores e uno nazionale. Fino alla 
stagione 1978-1979 abbiamo vinto due scudetti 
nazionali. Ho continuato a giocare a pallavolo ed 
infine sono diventata allenatrice».
È rimasta a Scandicci per amore? 
«Diciamo di sì, mi sono sposata, ormai vivo qua da 
45 anni. Ho due figlie, Marta e Chiara».
Qual è la sua professione? 
«Sono insegnante di educazione fisica alla scuola 
secondaria di primo grado “Altiero Spinelli” 
di Scandicci, adesso arrivano i figli dei miei ex 
alunni!».
In questi anni c’è stata un’iniziativa particolare che 
ha realizzato con la scuola? 
«Più o meno dieci anni fa partecipammo 
all’Internazionale calcio football club a Siena. 
L’iniziativa si proponeva di far venire ragazzi da 
tutte le parti del mondo e ogni scuola che aderiva 
al progetto ospitava le rappresentative di altri 
continenti. Noi avevamo ragazzi provenienti dalla 
Palestina e dall’Angola. È stata un’esperienza unica 
per studenti e insegnanti. Per alcuni ragazzi è stata 
l’occasione per fare delle visite mediche ed alcuni 
sono tornati per essere operati. È stato un evento 
sportivo e di solidarietà».
Lei da qualche anno è impegnata per la memoria 
di ciò che accadde nella seconda guerra mondiale.
«Mia mamma era polacca e fu deportata in 
Germania. Mio padre, italiano, era invece in Grecia 
quando ci fu l’8 settembre del 1943, fu catturato 
dai tedeschi e deportato anche lui in un campo in 
Germania. I miei si sono conosciuti nel campo di 
Heillbron am Neckar e subito dopo si sposarono e 
si trasferirono a Monfalcone.
Dodici anni fa una mia collega mi ha proposto 
di raccontare la mia storia ai ragazzi, ho visto 

che gli alunni si erano emozionati. Ho capito che 
toccava a me, peraltro mamma poco dopo morì 
e di seguito mio padre. Mi sembrava di essere 
monotona a raccontare la stessa storia. Lessi su 
Sportweek un articolo dove si parlava di atlete 
tedesche con record internazionali che dopo la 
guerra erano scomparse. L’autrice dell’articolo 
aveva organizzato una mostra su queste atlete, 
allora pensai di affrontare la memoria attraverso 
lo sport. Nel 2013 ho fatto una ricerca e col 
patrocinio del Comune ho organizzato la mostra 
‘Campioni della memoria, storie di atleti deportati 
dai campi di concentramento’, che ha avuto ampia 
diffusione».
Tra poco sarà la festa della donna…
«I diritti acquisiti non sono certezze, dovremmo 
continuare a lottare per avere quei diritti, ci sono 
anche diritti che non abbiamo acquisito».

di Alessia Benelli

BARBARA TREVISAN, 
DAL VOLLEY ALLA 
MEMORIA Per l’8 marzo l’Auser di Scandicci ha 

organizzato una visita in mattinata a Villa 
Martini in omaggio a Tosca Bucarelli 
Martini, che ricoprì un ruolo nel periodo 
della Resistenza: alle 18, al circolo Il Ponte, 
si tiene un’iniziativa in suo ricordo.
Anche l’Humanitas ha organizzato 
iniziative per una serata diversa, 
autenticamente al femminile, nel segno 
del reciproco sostegno e della solidarietà. 
Immancabili la cena e il piano bar: 
l’appuntamento è a partire dalla 19.30 al 
salone delle feste Aurora, con prenotazione 
obbligatoria.
Sempre l’8 marzo, dalle 19, all’auditorium 
di piazza della Resistenza ci sarà un 
incontro con ‘Woman in charge’, gruppo 
Facebook. Si tratta di donne che si sono 
ritrovate sul web per condividere i loro 
obiettivi professionali, ma anche per 
cercarlo, il lavoro: un gruppo di vera 
solidarietà femminile.
Il 9 marzo alle 10 alla Biblioteca di via 
Roma sarà presentato il libro ‘Nonostante’ 
di Lorella Carri: un romanzo sul 
femminicidio. La sera, all’auditorium di 
piazza della Resistenza, sarà assegnato l’XI 
‘Premio Donna - Il sole d’oro’ iniziativa 
della commissione Pari opportunità, 
che quest’anno ha scelto il tema 
dell’imprenditoria e del commercio.
Tra il 10 e il 20 marzo sarà allestita una 
panchina rossa nel giardino Ilaria Alpi, 
come simbolo per la lotta al femminicidio.
Il 21 marzo alle 21 l’attrice Daniela Morozzi 
farà uno spettacolo dedicato alle donne al 
Teatro Studio.

di A.B.

GIORNATA 
DELLA DONNA, 
PRESENTAZIONE DI 
LIBRI E NON SOLO

I disturbi e le patologie causati dalla 
sedentarietà sono uno dei principali problemi 
legati alla salute, che affligge la nostra società. 
Tutti gli studi concordano nell’affermare che 
la mancanza di movimento e di attività fisica 
accelera i processi di degenerazione e di 
invecchiamento del corpo umano, ed è anche 
chiaro che tale attività deve essere adattata 
all’età e alle capacità della persona, ma non 
solo, in presenza di particolari problematiche 
fare attività fisica senza essere seguiti da 
persone competenti rischia di accentuare una 
situazione già compromessa.
La regione Toscana (attraverso le Asl e le 
Società della Salute) per far fronte a questa 
problematica ha realizzato il progetto 

PREVENZIONE E SALUTE
CON L’ATTIVITÀ FISICA ADATTATA

di Attività Fisica Adattata, che prevede 
l’attivazione di corsi di attività fisica da parte 
di società o associazioni sportive aderenti 
al progetto con dei costi molto ridotti per i 
partecipanti. Il progetto è già in funzione da 
diversi anni e ha dato degli ottimi risultati. 
Anche a Scandicci molte sono le associazioni 
che offrono questo servizio, per usufruirne 
è necessario rivolgervi alla ASL dove si deve 
fare una valutazione, che è gratuita, e dove 
si viene indirizzati a seconda dei propri 
orari e gusti verso una delle associazioni che 
svolgono questa attività.

Maurizio Tronconi
presidente della Scuola del Fiume CSWI asd

il redazionale

Barbara Trevisan
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ARTE E CULTURA | Quando l’arte trova casa! inscandicci.itMarzo 19

Parla Pier Paolo Pacini, coordinatore 
dell’area fiorentina del Teatro della 
Toscana

Dottor Pacini, come è nata l’idea delle 
residenze artistiche?
«Dalla consapevolezza che c’è molta domanda 
da parte delle giovani compagnie per avere una 
“casa” dove realizzare e produrre un progetto 
di cultura attiva».
Avete fatto un bando? 
«Si sono presentati centotrentatré candidati 
da tutta Italia e abbiamo scelto sulla base di 
proposte che avessero capito l’obiettivo del 
progetto».
Quante compagnie sono presenti nelle 
residenze artistiche? 
«Sono otto in tutto: quattro che faranno 
laboratori e altre quattro che realizzeranno 
spettacoli. L’aspetto più importante è che non 
diamo solo uno spazio, ma diamo tutoraggio 
artistico e organizzativo; insegniamo anche 
come si scattano foto di scena e come si scrive 
un comunicato stampa. Si tratta di un percorso 
professionalizzante».

L’obiettivo è anche quello di inserire i giovani 
artisti nel tessuto sociale di Scandicci?
«I ragazzi delle compagnie cercano una casa in 
affitto in città. L’iniziativa ha un doppio valore: 
da una parte ci sono i giovani delle compagnie, 
dall’altra il pubblico di Scandicci. Vorremmo 
riuscire a portare i giovani scandiccesi a 
teatro».
Le compagnie hanno già incontrato i 
cittadini?
«Sì, a gennaio, e la popolazione è stata 
entusiasta del progetto. Le persone hanno fatto 
domande specifiche, c’è stato molto interesse 
da parte della cittadinanza ed erano presenti 
molti giovani».
Come funzionano le residenze?
«La prima è partita a gennaio e l’ultima si 
terrà a ottobre. Nel corso dell’anno ci saranno 
periodi ripetuti di circa una settimana».
Ecco le compagnie che partecipano alle 
residenze: Stivalaccio Teatro, ErosAntEros, 
Collettivo L’Amalgama e Malmadur sono le 
quattro selezionate per realizzare la messa 
in scena di spettacoli. A esse sono stati 
aggiunti i laboratori di Teatro dell’Elce, 

Domesticalchimia, Batignani&Faloppa, Pilar 
Ternera, Gogmagog e Meridiano Zero.
I temi dei progetti selezionati spaziano 
dall’ambiente ai confini, al rapporto con gli 
altri e alle migrazioni, dalle stagioni della vita 
alla manualità e ai sogni. Tutti affrontati con 
sensibilità e modalità sceniche diverse, come 
il teatro d’attore, la performance, la creazione 
collettiva oppure il teatro digitale.
La sala di via Donizetti rafforza così la sua 
identità, qualificandosi quale “casa degli 
artisti”, luogo di sperimentazione nel senso più 
alto del termine, oltre che “teatro per la città”, 
terreno d’incontro e confronto tra cittadini e 
artisti.
Per questo, il Teatro della Toscana ha deciso di 
privilegiare la concreta urgenza creativa e di 
sostenere l’originalità artistica nel territorio di 
Scandicci e dell’area metropolitana.
La sfida della Fondazione Teatro della Toscana 
per la città di Scandicci e per il suo Teatro 
Studio “Mila Pieralli” guarda ai giovani e alla 
loro energia creativa come opportunità di 
scambio e sostegno per realizzare, insieme, 
questo nuovo percorso.

di Alessia Benelli

Il Comune di Scandicci ha partecipato al 
bando della fondazione Cassa di Risparmio di 
Firenze “Spazi attivi” per il cofinanziamento 
del progetto “Innovazione e cittadinanza: 
le nuove frontiere del Teatro Studio Mila 
Pieralli”. 
L’Amministrazione si è così aggiudicata un 
contributo di 150mila euro per rinnovare il 
suo teatro di via Donizetti.
L’importo complessivo stimato per tutti 
gli interventi nel progetto preliminare è 
di 1.271.118 euro; il Comune, che ha già 
inserito l’intervento nel Piano delle Opere, 
si riserva la possibilità di individuare 
successivamente “eventuali soggetti privati 
disposti a contribuire alla realizzazione del 
progetto tecnico e culturale attraverso forme 
di sponsorizzazione o partenariato inerenti 
allo sviluppo e alla sperimentazione di 
tecnologie di ultima generazione in campo 
audio, video o multimediale”.
Il progetto preliminare per la riqualificazione 
del Teatro di proprietà comunale è già stato 
approvato dalla giunta e prevede nuove 
tecnologie video e audio 3D, un giardino 
sonoro, nuovi spazi e nuova platea.
Più nel dettaglio, il giardino avrà installazioni 
sonore create da artisti; all’interno il foyer del 
teatro ospiterà la nuova biglietteria e al tempo 
stesso sarà utilizzato “come luogo dove poter 
sostare e connettersi in maniera più intima”.

di A.B.

UN TEATRO 
FUTURISTICO: 
GIARDINO SONORO 
E VIDEO IN 3D 

Arte e cultura Cosa sono e chi partecipa

RESIDENZE ARTISTICHE 
AL TEATRO STUDIO

VUOI MANTENERE IL TUO SORRISO NEL TEMPO?il redazionale

La malattia parodontale o parodontite, 
comunemente conosciuta come 
PIORREA, porta le persone a perdere 

progressivamente tutti i denti e a dover 
ricorrere alla protesi. Si tratta di una malattia 
complessa che ha molte concause tra cui una 
forte tendenza familiare, abitudini alimentari 
sbagliate, fumo e una cattiva igiene orale 
domiciliare.
L’evoluzione della malattia è assolutamente 
insidiosa perchè è praticamente asintomatica. 
Essa avviene nell’arco di molto tempo e nella 
sua forma classica si sviluppa in non meno 
di 20 anni. Durante questo periodo sarebbe 
bene intercettare la malattia prima che diventi 
irreversibile e curarla efficacemente.
Molti si chiedono come sia possibile che una 
malattia così grave e invalidante ( pensate 
al dramma che vive chi passa dai denti alla 
dentiera ) sia quasi del tutto silente, almeno 
nelle prime fasi. Il motivo è legato alla 
evoluzione cronica: giorno dopo giorno, anno 
dopo anno, la gengiva si scolla dai denti per 
frazioni di millimetro e giorno dopo giorno, 
anno dopo anno, nella fessura che si crea 
entrano batteri e detriti. Quando l’infezione 
raggiunge l’osso lo scioglie di frazioni di 
millimetro. Nell’arco di 20 anni si perde 
anche 1,5 cm di osso e quando la radice del 
dente rimane inserita in poco osso, il dente 

comincia a vacillare e in breve cade.
La prima tappa dunque della malattia 
parodontale è rappresentata dalla gengivite. 
I segni tipici della infiammazione gengivale 
sono rossore, gonfiore, sanguinamento e 
dolore; visto che tutto ciò è facilitato dalla 
mancanza di una efficace pulizia e da 
un’accurata rimozione della placca batterica, 
il primo passo verso una buona prevenzione 
diventa dunque un’igiene orale scrupolosa.
Quando la gengivite non viene ben trattata 
e si consolida, evolve in PARODONTITE: 
la presenza prolungata di residui di cibo 
provoca la formazione della placca batterica 
che se non rimossa entro le 24/48 ore, calcifica 
generando il TARTARO.
I batteri presenti nel tartaro si trovano 
a proprio agio nelle zone quasi prive di 
ossigeno tra la parete interna della gengiva 
e quella esterna del dente ed è proprio qui 
che che si stabilizzano, si moltiplicano e 
compromettono l’osso intorno al dente.
La malattia parodontale è un problema 
di salute pubblica globale, colpisce molte 
persone, soprattutto sopra i 35/40 anni. 
Purtroppo nelle prime fasi non si manifesta 
con sintomi evidenti; il sanguinamento, 
l’alitosi e la mobilità dei denti sono solo il 
segno di uno stato avanzato della malattia. 
Risulta così fondamentale la diagnosi precoce 

della malattia da parte dell’odontoiatra per 
prevenire la perdita dei denti e le ripercussioni 
sulla salute dell’intero organismo.
NON ESISTE UNA VERA E PROPRIA CURA 
DELLA PIORREA ma possiamo controllare 
costantemente lo stato infiammatorio 
gengivale e la carica batterica con le normali 
sedute di igiene orale.
Se la parodontite è già in stato moderato/
severo, è consigliabile fare delle LEVIGATURE 
RADICOLARI. Si tratta di pulizie profonde 
con anestesia locale per rimuovere tartaro e 
batteri dalle tasche parodontali.
LA TERAPIA DI MANTENIMENTO che 

necessita il paziente colpito da piorrea, 
prevede igiene professionali ogni 3 mesi 
circa per evitare che si scateni una nuova 
infiammazione.
Purtroppo negli stadi molto avanzati della 
malattia, è spesso necessario rimuovere 
qualche dente quando dolore, infezione ( 
ascesso ) e mobilità impediscono la normale 
funzionalità masticatoria.

NEL PROSSIMO NUMERO vedremo 
insieme quali sono le soluzioni classiche e più 
evolute per risolvere la perdita di uno o più 
denti.

Le compagnie teatrali selezionate

SCONFIGGIAMO INSIEME LA PARODONTITE
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Marzo 19EVENTI | Gli appuntamenti di marzo

Domenica 3 alle 17 al Palarialdoli la partita di 
serie A1 di volley Savino Del Bene – Millenium 
Brescia. Alle 14:30 allo stadio Turri la partita di 
calcio di serie D Scandicci 1908 – Real Forte 
Querceta.

Lunedì 4 alle 21:15 per il ciclo La febbre del 
lunedì sera, al cinema Cabiria è in programma 
“Dirtbag” con Fred Beckey, regia di Dave 
O’Leske (USA, 2017, documentario sulla vita 
dell’alpinista americano Fred Beckey). 

Martedì 5, mercoledì 6 e giovedì 7 alle 21 
al Teatro Studio “Mila Pieralli” va in scena “Il 
mio tempo”, con Aya Ogiwara, Ayumi Narita, 
Satoshi Hasatani, Yuriko Kawasaki, Andrea 
Falcone, Giacomo Bogani, Sara Fallani, Camilla 
Bonacchi. Regia di Takahiro Fujita. In italiano e 
giapponese con sottotitoli.

Domenica 10 alle 11, all’auditorium del Centro 
Rogers, per Il libro della vita Dijana Pavlovic 
(attrice, attivista e politica serba naturalizzata 
italiana di etnia rom) parlerà de “Il derviscio e la 
morte” di Meša Selimović. Alle 17 al Palarialdoli 
Savino Del Bene – Bosca San Bernardo Cuneo.

Venerdì 8 (8.30-20) in piazza Togliatti “Mercato 
di piante e fiori”.

Lunedì 11 alle 21:15 per il ciclo La febbre del 
lunedì sera, al cinema Cabiria è in programma 
“Ricomincio da noi” con Imelda Staunton e 
Timothy Spall; regia di Richard Loncraine (GB, 
2017, commedia).

Venerdì 15 alle 21:15 al Teatro Aurora va in 
scena “Il rigore che non c’era”, con Federico 
Buffa, Marco Caronna, Jvonne Giò, Alessandro 
Nidi. Regia di Marco Caronna.
15-17 marzo (9-20) “Mercatino regionale 
Francese” in via Pascoli.

Sabato 16 alle 17 al Teatro Studio 
presentazione del libro di M. Bagni “Accademia 
Filodrammatica A. Manzoni – 150 anni di 
cinema e teatro a Scandicci”.

Domenica 17 alle 11 all’auditorium del Centro 
Rogers, per il ciclo Il libro della vita Federico 
Buffa parlerà di “Ore giapponesi” di Fosco 
Maraini.

Lunedì 18 alle 21:15 per il ciclo La febbre 
del lunedì sera, al cinema Cabiria “Omicidio 
al Cairo” con Fares Fares, Mari Malek, regia 
di Richard Loncraine (Svezia, Danimarca, 
Germania, 2017, poliziesco).

Venerdì 22 alle 21 all’auditorium del Centro 
Rogers per il ciclo Le città della vita Benedetto 
Ferrara racconta Firenze.

Domenica 24 alle 14:30
allo stadio Turri
Scandicci 1908 – Bastia 1924.

Lunedì 25 alle 21:15 al cinema Cabiria 
“Chiantishare”, di Carolina Mancini (Italia, 
2017, cortometraggio); a seguire, “La melodie” 
con Kad Merad e Samir Guesmi. Regia di 
Rachid Hami (Francia, 2017, drammatico).
28-31 marzo in via Pascoli, Pantin, Resistenza: 
“Mercato europeo” con prodotti tipici del 
continente.

30 e 31 marzo (8-20) “Firenze Esoterica” 
all’auditorium del Centro Rogers.

Domenica 31 (8-20) in piazza Matteotti 
“Vetrina antiquaria”: mobili d’epoca e oggetti da 
collezionismo di vario genere. 
Tutto il giorno in piazza Togliatti “Festa del 
collezionismo” mostra mercato di vinili, fumetti 
ed oggettistica.

di Luca Campostrini

Cinema, teatro, sport e... 8 marzo 

La Giornata internazionale della donna - 
questa è la corretta terminologia, non Festa 
della donna - deriva da una conferenza 
tenutasi il 3 maggio 1908 a Chicago dal 
Partito Socialista, a cui tutte le donne 
furono invitate, che fu chiamata «Woman’s 
Day», giornata della donna. Vi si discusse 
dello sfruttamento delle operaie in termini 
di basso salario, di orario di lavoro, delle 
discriminazioni sessuali e del diritto di voto. 
La scelta dell’8 marzo fu un compromesso, 
molti anni dopo, fra i vari Paesi. L’origine 
quindi non risale a un rogo in una fabbrica di 
camicie nel 1908 a New York, in cui sarebbero 
perite centinaia di operaie.
In Italia si celebra dal 1922 e fu scelta la 
mimosa come simbolo perché economica e 
già fiorita a inizio marzo.

Su www.inscandicci.it trovate tutti gli
appuntamenti in città dell’8 marzo.

C’è grande attesa per l’edizione 2019 del 
Mercatino regionale francese (dal 15 al 17 
marzo in via Pascoli).
I visitatori potranno muoversi, ad esempio, 
fra più di ottanta formaggi, naturalmente 
abbinati alla sterminata offerta di vini per cui 
i cugini d’Oltralpe sono famosi.
Nell’ambito delle ghiottonerie dolci, ci 
saranno innumerevoli varietà di cioccolatini 
realizzati da selezioni di cacao fra le più 
ricercate, faranno bella mostra di sé i celebri 
dolci “macarons” e i biscotti bretoni con 
oltre venti varietà di ripieno. E poi baguettes 
e croissants che escono fumanti dai forni 
nell’area della boulangerie, oltre agli aromi 
delle coloratissime spezie. Ma anche saponi, 
profumi e tovaglie provenzali.

di L.C.

LA GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA DONNA

MERCATINO REGIONALE: UNO 
STUZZICANTE ANGOLO DI 
FRANCIA

WWW. .IT
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«Ti va di uscire? Magari sentiamo anche gli altri, che dici?».
«VOLENTIERI, DOVE ANDIAMO?».
Quante volte ci troviamo a pronunciare o a sentir pronunciare questa frase e quante volte, dopo 
gli istanti di euforia iniziale dovuta all’idea di trascorrere del tempo in compagnia, veniamo assaliti 
dall’imbarazzante presa d’atto del… non saper cosa fare?

Ecco allora che – nella nostra vocazione a far sì che le pagine, cartacee e digitali, della 
nostra testata INscandicci siano davvero di servizio per tutti voi – abbiamo deciso di 
creare un “calendario eventi” del territorio di Scandicci, per offrire un punto di 
riferimento immediato da consultare per sapere cosa propone la città. 

Ma per fare questo nel modo migliore abbiamo bisogno di Voi: nel senso che chiunque 
organizza un evento (spettacolo, cultura, musica, sport, scienza, una sagra, un convegno, una festa 
pubblica… insomma qualunque iniziativa) dovrà avere la compiacenza di inserirlo con congruo 
anticipo nel calendario che trova nella home page di INscandicci.it. In automatico l’evento 
sarà pubblicato anche sulla pagina Facebook di INscandicci. 

Per inserire un evento, spostate il cursore sulla voce Eventi nel menù in alto (vedere immagine 
allegata) e quando si apre il menù a tendina cliccate su Segnala il tuo evento.

In tal modo – del tutto gratuitamente – ognuno avrà la certezza che il suo evento troverà 
risonanza nella nostra pubblicazione e contemporaneamente aiuterà noi a sapere chi organizza 
cosa.

Siamo convinti che se questa proposta sarà da Voi accolta ne trarremo tutti beneficio 
e nel salutarVi Vi ringraziamo per essere nostri lettori.
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Parla la promettente Alessia Mazzaro “Che emozione giocare in Champions”

CON TANTE PARTITE RAVVICINATE 
PARISI HA DATO SPAZIO A PIÙ 
GIOCATRICI

Marzo 19 SPORT | Gare ad “alta frequenza” inscandicci.it

Via Agnoletti, 3 - Scandicci (FI)
info@studiodentisticoalpi.it

Tel: +39 055 2571114
WWW.STUDIODENTISTICOALPI.IT
SEGUICI SU FACEBOOK: Studio Alpi
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Bello Sano Sempre

IMPLANTOLOGIA
• Impianto post estrattivo

a carico immediato
• Toronto Bridge
• Overdenture
• All on four
• All on six

TI ASPETTIAMO PER UN 
PREVENTIVO SENZA IMPEGNO 

PRESSO LA NOSTRA STRUTTURA

Con molte partite ravvicinate, 
coach Parisi ha dovuto usufruire 
maggiormente del roster a 

disposizione. Praticamente da inizio 
regular season la Savino Del Bene ha 
giocato ogni tre giorni, con ottimi risultati 
fino a gennaio. 
Poi la delusione delle Final4 e qualche passo 
falso in campionato hanno reso possibile 
a molte riserve scendere in campo. Sotto 
i riflettori “Mvp” inediti come Mitchem 
e Papa ma anche ottime prestazioni 
dalla terza centrale, Alessia Mazzaro. 
Naturalmente lo spazio che si è ritagliata è 
davvero importante, visto che davanti a sé 
ha mostri sacri come Adenezia Da Silva e 
Jovana Stevanovic, ovvero la miglior coppia 
di centrali in Europa. 
Siamo andati a conoscere meglio Alessia, 
dopo questa brillante parte di stagione. 
Arrivata dalla Lardini Filottrano in estate, 
la giovane centrale si è distinta fin da subito 
sia nel precampionato che nelle gare contro 
Filottrano, Chieri e Saugella Team Monza. 
Per la classe ‘98 nativa di Saronno sono già 

molti i punti siglati e i muri messi a segno.
Alessia, ormai sono passati mesi da 
quando sei arrivata. Come definiresti 
l’avvio di questa Savino Del Bene 
Scandicci fino ad oggi?
“Un inizio sicuramente positivo, sono 
contenta per i nostri risultati ottenuti e di 
come abbiamo approcciato le gare in tutte 
le competizioni. Non siamo ancora nella 
fase finale della stagione e stiamo pian 
piano trovando il nostro gioco, perché 
alcune delle mie compagne sono tornate 
dal Mondiale di Giappone tardi e quindi 
la squadra era tutta da scoprire ad inizio 
campionato”.
Sei molto giovane, hai esordito in CEV 
Champions League contro l’Imoco Volley 
Conegliano, come è vivere l’esperienza 
europea con una squadra alla sua prima 
partecipazione?
“È stata un’esperienza bellissima, ma siamo 
solo all’inizio. Si è sentita quell’aria diversa 
dal campionato, prima di giocare la partita. 
È stata la prima volta, ma è stato molto 
emozionante, la Champions dà i brividi”.

Tornando a parlare di Savino Del Bene e 
di Scandicci, come ti trovi in città?
“Mi ci trovo molto bene, mi piace molto, 
così come i nostri tifosi. Mi piace molto 
giocare nel nostro Palazzetto dello Sport 
davanti a loro. Qua a Scandicci sto bene”.
Invece giocate le partite europee al Nelson 
Mandela Forum di Firenze, cosa ne pensi 
della Culla del Rinascimento?
“È una città molto bella in ogni suo angolo, 
è cosmopolita e non sono proprio abituata 
a vedere i turisti tutto l’anno. A Firenze, le 
persone sono tutte gentili ed è bello vivere 
qui”.
Parlando invece di taraflex (la 
pavimentazione del campo, ndr) e di 
pallavolo giocata, come ti trovi con le tue 
compagne?
“Mi trovo molto bene con tutte le altre. 
Siamo un bel gruppo formato da giocatrici 
giovani miste ad atlete d’esperienza. Forza, 
Savino Del Bene Scandicci!”

di Lorenzo Mossani

La Savino Del Bene è sicuramente insieme a Novara e 
Conegliano la favorita per lo scudetto e per un buon 
piazzamento in Europa. Dai pronostici di molti addetti 
ai lavori, era la squadra più in forma della Final4 di 
Coppa Italia insieme a Conegliano, trofeo che poi 
è andato meritatamente nelle mani di Novara. Nel 
volley niente è scontato. Sicuramente questa squadra 
ha il dovere di far meglio della passata stagione, il 
roster è più forte, così come il sestetto. Novara e 
Conegliano, finaliste lo scorso campionato, forse 
hanno in più l’esperienza di giocare sotto pressione 
partite importanti, ma anche alla Savino Del Bene 
l’attitudine a giocare sotto i riflettori non dovrebbe 
mancare. Al palleggio c’è una vicecampionessa del 
mondo, la coppia di centrali Da Silva-Stevanovic 
non ha bisogno di presentazioni. È il Monster Block 
più imponente dopo la Muraglia Cinese. Vasileva 
è una giocatrice di caratura internazionale, Enrica 
Merlo ha vinto tutto con Bergamo e Haak è tra le 
tre opposte più forti al mondo. E poi c’è Scandicci, 
una città che si è stretta intorno alla sua squadra del 
cuore, la dimostrazione sono i sold-out a ripetizione 
a tutte le partite. Tra le sostitute ci sono giocatrici 
di ottimo livello come Caracuta, Papa e Mitchem; 
Zago, riserva naturale di Haak, due stagioni fa è stata 
protagonista di una stagione eccezionale. Quindi i 
passi falsi di Casalmaggiore possono capitare, ma il 
sogno continua...

di L.M.

SAVINO, OBIETTIVO 
SCUDETTO, MA ATTENZIONE 
A NOVARA E CONEGLIANO

Alessia Mazzaro

Barbolini, Mazzaro, Parisi e Mastrodicasa
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In programma un nuovo impianto Settore agonistico e benessere
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Marzo 19SPORT | Calcio giovanile e arti marziali

Dal 1979 è la storia del calcio giovanile 
dell’hinterland fiorentino. Molti 
giocatori che hanno indossato la 

maglia della U.S. Sporting Arno a.s.d. sono 
arrivati a calcare campi professionistici; fra i 
nomi più importanti: Banchelli, Sorrentino, 
Muoio, Ambrosini, Margheriti, Vitali, Jania, 
Ivan, Biagianti (convocato in Nazionale 
durante la gestione Lippi), Berni, Biscardi, 
Serafini, Checcaglini (che il 18/12/2002 ha 
esordito in Coppa Italia in prima squadra al 
“Delle Alpi” contro la Juventus) e molti altri.
Ora il direttore sportivo è Maurizio Pini, un 
guru del calcio giovanile fiorentino.
Maurizio, cosa significa essere il ds di una 
delle più grandi società di calcio giovanile?
“Essere ds dello Sporting è semplicemente un 
motivo di orgoglio, essendo uno dei settori 
giovanili più importanti della Toscana”.
Il tuo arrivo ha portato fortuna, stanno 
arrivando novità importanti...
“La prossima stagione avremo anche il nuovo 
stadio di ultima generazione e questo ci 
darà maggiormente lustro per una costante 
crescita, perché le strutture sono basilari, non 
è dipeso da me – specifica Maurizio -, ma mi 

Settecento iscritti, tantissimi bambini, molti 
giovani e tanti over 65. La tradizione cinese 
delle arti marziali – soprattutto quelle delle 
forme - risiede a Scandicci. La Scuola del 
Fiume C.S.W.I., infatti, dal 1977 è stata la 
prima scuola in Europa a diffondere il wushu 
kung fu. 
È una scuola completa, che si è sempre distinta 
per la serietà, la professionalità e l’ottimo livello 
tecnico con cui opera, con corsi e attività 
di wushu kung fu e delle discipline ad esso 
connesse. Naturalmente con settecento iscritti 
la scuola si propone non solo di insegnare a 
livello agonistico, dove ha anche ben figurato 
in Europa, ma soprattutto di far star bene i 
suoi allievi. 
Verso i più piccoli c’è l’attenzione allo sviluppo 
armonioso della motricità, della coordinazione 
e dello sviluppo educativo e mentale. 
Un benessere della persona riconosciuto anche 
dalla Regione Toscana. L’Otago è, infatti, una 
realtà sempre più adatta alla terza età. Il corso 
rientra in un progetto della Regione che prevede 
l’istituzione di percorsi per la prevenzione 
delle cadute dell’anziano, che a volte si rivelano 

aiuta nel lavoro”.
In quasi tre anni che sei allo Sporting quali 
sono stati i tuoi obiettivi?
“L’obiettivo è la crescita calcistica dei nostri 
ragazzi, visto che Lo Sporting Arno scrive 
ancora la storia del calcio giovanile
 dopo gli Allievi, come tradizione vuole, 
molti atleti sono molto richiesti e approdano 
in società professionistiche o prime squadre 
di livello dilettantistico importante. Non 
abbiamo collaborazioni con obblighi, anche 
se ogni anno l’approdo di alcuni ragazzi alla 
Fiorentina è ormai una routine. Quest’anno 
Nieri, ex Allievo nella passata stagione, ha già 
esordito in prima squadra con la Pistoiese ed 
è classe 2001”.
I più piccoli a chi sono affidati?
“La scuola calcio dove i responsabili sono 
Moccia e Andrea Ivan è il fiore all’occhiello di 
un settore giovanile in piena espansione, con 
un istruttore ogni dieci bambini per un totale 
di duecento iscritti. Obiettivo è la costante 
crescita di tutto il settore da un punto di vista 
sociale e sportivo”.

di Lorenzo Mossani

molto pericolose con gravi danni alla persona 
ed una riduzione della sua autosufficienza; e 
l’incidenza di cadute, proprio fra le persone 
anziane, è sempre molto elevata. L’Otago è un 
programma di esercizi, sviluppato e ormai ben 
sperimentato, finalizzato al miglioramento 
di forza, flessibilità articolare ed equilibrio, 
che una volta imparato può essere eseguito 
autonomamente. 
Interessante anche il corso di difesa, che 
rappresenta per tutti uno strumento basilare 
per l’individuo, a nostro avviso il migliore. 
È una selezione di tecniche wushu kung 
fu più semplici ed efficaci per contrastare 
un aggressore: le risposte dirette, le zone 
da colpire, i bloccaggi, la difesa da armi 
bianche, il tutto senza la necessità di atletismi 
o di preparazione fisica, ma adottando il 
giusto comportamento e la corretta strategia 
difensiva con lo scopo di neutralizzare 
l’aggressore. Importantissimo ricordare che la 
Scuola del Fiume è disponibile per una prova 
gratuita.

di Lorenzo Mossani

Il Ds Pini: “Siamo in continua crescita” Un progetto riconosciuto dalla Regione

Il DS Pini Scuola del Fiume

LO SPORTING ARNO 
SCRIVE ANCORA LA 
STORIA DEL CALCIO 
GIOVANILE

LA SCUOLA DEL FIUME COSTRUISCE 
MODELLI DI BENESSERE

Come sono usate le foglie d’oro nella 
decorazione.
Il processo di applicazione della foglia d’oro 
inizia con la verniciatura di fondo dell’articolo 
da decorare. 
Una volta essiccato il fondo viene applicato uno 
speciale collante “Missione” , dopo qualche 
ora la foglia d’oro viene poi posizionata foglia 
dopo foglia sull’oggetto esclusivamente a 
mano secondo la tradizionale lavorazione 
artigianale.  
Occorre attendere qualche ora prima di poter 
spazzolare l’oggetto per rimuovere la foglia 
in eccesso e rendere la superficie liscia e 
brillante.
La decorazione a foglia rende l’oggetto unico 
nella sua diversità rispetto agli altri lavorati 
con la stessa tecnica:  non esiste infatti un 
macchinario che possa sostituire questo tipo 
di decorazione manuale per eccellenza.
Come nascono le foglie d’oro

Per la produzione della foglia d’oro è 
necessario praticare tramite la battitura 
una deformazione a caldo di oro ad elevata 
purezza.
Si otterrà una lamina larga circa 60 mm e 
spessa circa 0,3 mm che verrà tagliata in 
quadrati di 60 mm di lato. Ogni pezzo verrà 
alternato per la realizzazione finale.
Dopo questa fase, le pile ottenute vengono 
sistemate tra due strati di pelle di animale 
e sottoposte, subito dopo, a 3-4 cicli di 
battitura, in modo da ottenere lamine dello 
spessore desiderato.
I metodi di applicazione sono essenzialmente 
2: quello tradizionale, che effettua il taglio oro 
libro a freddo, e il più moderno, che utilizza 
tecniche di stampaggio a caldo insieme a 
metodi ad effetto laminazione oro o argento 
a specchio. 

Lorenzo Scelfo
EURO LAMP ART S.R.L.

il redazionale

La decorazione
FOGLIA ORO

LA TUA PUBBLICITÀ SU

CHIAMACI
055 8970265
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Marzo 19 ARTE E CULTURA | Scandicci si trasforma inscandicci.it

Arte e cultura il difficile passaggio tra XIX e XX secolo

Tutti sappiamo quanto il volto di 
Scandicci sia cambiato a partire dagli 
anni ‘60. Gli anni dell’esplosione 

demografica, dei massicci flussi migratori, 
dell’insediarsi della grande industria, del 
boom edilizio. 
Quello spartiacque ha virato il corso di 
una storia che fino ad allora era ancorata 
fondamentalmente nell’Ottocento.
Casellina e Torri – dobbiamo necessariamente 
ancora chiamare così la nostra città fino al 1929 
– matura dopo l’Unità d’Italia un’economia 
improntata in maniera schiacciante alla 
vocazione rurale. Certo un fenomeno molto 
diffuso nei territori esterni alle grandi città, 
ma tuttavia sorprendente se lo paragoniamo 
a cosa avvenne poi nella seconda metà del 
secolo scorso. 

I dati parlano chiaro. Nel 1881 fu effettuato un 
primo censimento che registrò la presenza di 
3.700 capi di bestiame. Nel 1909 quella cifra 
era addirittura salita ad oltre 5.000 (su 19.000 
abitanti), comprensiva di 1.729 bovini, 435 
suini, 1652 ovini, 702 cavalli, 13 muli e 493 
asini. 
Non solo, ma nel 1910 un ulteriore censimento 
fece emergere un nuovo dato impressionante: 
su 6.970 ettari di estensione comunale, ben 
6.611 erano coltivati – il 95% del territorio, 
quindi – con il grano (2.730 ettari) e la vigna 
(2.280) a far da padroni. L’anno successivo 
risultano residenti 10.934 coloni su 19.500 
abitanti. La portata di queste cifre è tale da 
aver plasmato, appunto fino agli anni ‘50 
del Novecento, il disegno del territorio: le 
colline forgiate dal lavoro dell’uomo, una 

piana disseminata di case coloniche e viottoli, 
qualche sparuto agglomerato di case e un 
primo, timido ma importante, tentativo di 
“municipalizzare” Scandicci con l’edificazione 
del comune vecchio, della piazza antistante, la 
realizzazione di via Roma e del tramvai. 
Un territorio modificato dalla mezzadria, 
un contratto che aveva certamente immensi 
difetti, superato poi dalle leggi del 1974 e del 
1982, ma che produsse nel nostro territorio 
un “saper fare” diffuso che gli scandiccesi 
seppero poi trasferire dal lavoro dei campi alla 
manifattura e all’artigianato. 
Un territorio la cui identità rurale era stata 
sancita anche dalla nascita del primo istituto 
agrario italiano, fondato a Scandicci Alto per 
volontà del conte Napoleone Passerini nel 
1884 e che riuscì nell’intento, ad esempio, di 

far crescere sotto il profilo tecnico e gestionale 
la figura del fattore. Teneva corsi frequentati 
talvolta non solo dai figli dei proprietari 
terrieri, ma anche dai fattori e dai contadini 
riuniti assieme. Egli cercò di colmare, quindi, 
quella distanza fino ad allora siderale tra 
la teoria agronomica e le sue applicazioni 
pratiche.
Tutto questo immenso portato caratterizzò in 
maniera predominante la nostra città. I molti 
stravolgimenti, spesso drammatici, avvenuti 
tra gli anni ‘30 e gli anni ‘40 del XX secolo, 
non ultimo la guerra, non ebbero come 
conseguenza immediata l’abbandono di quella 
struttura sociale ed economica ottocentesca, al 
netto di un piccolo sviluppo del commercio. 
Ancora nel 1951 le aziende agricole erano 
ben 875 – di cui il 70% mezzadrili – con 50 
chilometri quadrati coltivati su 55. 
Nel 1971, le aziende agricole si erano dimezzate 
– ed appena il 40% erano ancora mezzadrili –, 
così come la superficie coltivata. Nel mezzo, 
una rivoluzione epocale. 
Simbolicamente, prima del boom degli anni 
‘60, Scandicci aveva compiuto due passi verso 
l’abbandono dell’Ottocento: la pianificazione 
del quartiere delle Bagnese, voluta dal 
sindaco Eleonora Turziani nel tentativo di 
“fiorentinizzare” nel segno della residenza 
il nostro territorio, e la progettazione 
dell’Autostrada del Sole.
In quegli anni ‘50 Scandicci, forse ancora 
inconsapevolmente, stava abbandonando quel 
lungo, a tratti lunghissimo, Ottocento che 
sembrava non finire mai.

di Marco Gamannossi

QUANDO SCANDICCI ERA 
ANCORA OTTOCENTESCA

Sfilata di buoi
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CAPANNONI INDUSTRIALI 
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Via Benozzo Gozzoli, 5/2
50018 SCANDICCI (FI)

055 7221270
www.immobiliaredeirossi.it
info@immobiliaredeirossi.it

LA RUBRICA DEGLI
ANNUNCI IMMOBILIARI

Scopri le tante soluzioni
proposte dalle

NS. AGENZIE PARTNER

Non hai trovato ciò che 
cercavi?

Nessun problema...
CONTATTALE

e sicuramente
sapranno trovare
l’oggetto giusto

PER TE!

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

ASSISTENZA COMPLETA PER 
COMPRAVENDITA E AFFITTI - STIME - 
CONSULENZA TECNICA E CREDITIZIA 
ATTRAVERSO IL SUPPORTO DI STUDI 

TECNICI, NOTARILI E BANCHE DI 
PRIMARIA IMPORTANZA

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 40 da 
ristrutturare ingresso indipendente. APE in 
redazione. € 50.000.

• COLLINE CERBAIA chiesa sconsacrata 
mq. 65 da ristrutturare per open space 
suggestivo. € 60.000.

• SCANDICCI CENTRO grazioso 2 vani buone 
condizioni, luminoso tranquillo termo autonomo 
resede. APE G 220,72. € 130.000 TR.

• SCANDICCI CENTRO nuda proprietà di 3 
vani 2 balconi buone condizioni posto auto 
cantina. (Usufruttuari di 82 e 86 anni) APE G 
257,70. € 130.000.

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 90 vani 3,5 
doppi servizi ingresso indipendente termo 
autonomocamino. APE Iin redazione. € 
160.000.
• SCANDICCI a pochi passi dalla tramvia 
ottimo 3 vani 2 camere cucina arredata 
termo autonomo terrazza abitabile giardino 
garage e cantina. APE in redazione.

• COLLINE CERBAIA app.to mq 149  vani 
4  2  servizi 2° piano. APE in redazione. € 
230.000.

• S. QUIRICO (FI) ottimo 4 ampi vani 
2 terrazze luminoso termo autonomo 
ascensore fino al garage di mq 25. APE E 
79,0. € 295.000. 
• LA ROMOLA porzione di colonica mq. 110 
vani 5,5 termo autonomo garage mq. 30 
resede zona tranquilla immersa nel verde. 
APE G 323,0908. € 280.000 TR.

• COLLINE CERBAIA app.to mq. 193 vani 
8 doppi servizi ingresso indipendente termo 
autonomo camino giardino mq. 90 cantina 
mq. 55 terreno mq 495 resede mq 100. APE 
in redazione. € 380.000.

• LE TORRI A CINTOIA in bifamiliare app.to 
4 vani oltre mansarda 2 bagni garage mq. 38 
resede. APE in redazione. € 370.000 TR.

• SCANDICCI CASELLINA attico mq. 145 
vani 6 2 servizi terrazza mq. 250 APE G 
175,60 € 370.000 TR.
• SCANDICCI COLLINE porzione colonica 
4 vani mq. 90 ristrutturata giardino mq. 850 
posti auto. APE in redazione.€ 420.000 TR.

• S. CASCIANO villetta libera 4 lati mq 180 
annesso mq. 70 garage giardino terreno. 
APE in redazione. € 520.000 TR.

• SCANDICCI E FIRENZE vendesi box auto 
e cantine varie metrature.

RICERCHIAMO APPARTAMENTI IN 
VENDITA E IN AFFITTO PER NOSTRA 

CLIENTELA SELEZIONATA.

Scandicci centro, vicinissimo alla Tramvia e a tutti 
i servizi, facciate rifatte recentemente, 4 vani, con 
affacci su tre lati, piano alto con ascensore luminoso, 
composto da ampio soggiorno con balcone, due camere 
matrimoniali, bagno, ripostiglio oltre secondo balcone, 
€. 215.000 trattabile. Rif. 404 classe G 198,86 kwh/ 
m2anno.
Scandicci Casellina, in bel contesto, grandissimo 
attico di circa 150 metri quadri, libero su tre lati, con 
vista panoramica su Firenze e sulle colline circostanti, 
vicinissimo a tutti i servizi, ampio ingresso, cucina, 
salone doppio eventualmente divisibile, tre camere, 
doppi servizi, ripostiglio, oltre terrazza abitabile sui tre 
lati, per complessivi 250mq circa, accessibile da quasi 
tutte le stanze. Garage doppio compreso nel prezzo. € 
370.000 trattabili. Rif. 604 classe G 175,60 kwh/ m2anno.
Scandicci, Le Bagnese, vicino a tutti i servizi, in 
gradevole contesto, 5 vani, in ottime condizioni, con 
affacci su tre lati, piano intermedio con ascensore, per 
complessivi 110 mq circa, composto da ingresso, ampia 
cucina con accesso a balcone verandato, salone con 
balcone, ben separata la zona notte con tre camere 
(una matrimoniale e due medie ), bel bagno con vasca 
e doccia e ripostiglio. Ampia zona condominiale con 
facilità di parcheggio. €. 398.000. Rif. 501 G 198,44 kwh/ 
m2anno.
Scandicci, ns esclusiva, adiacenze via Vivaldi, 
grandissimo 5 vani ristrutturato, al primo piano, ampio 
ingresso, cucina, sala da pranzo,salone, due camere 
matrimoniale, ripostiglio, grande bagno e due balconi. 
Ben rifinito ed accessoriato, aria condizionata, parquet. 
Posto auto di proprietà e posti auto condominiali; €. 
310.000. Rif. 504 classe G 178,34 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, recente costruzione, splendidi 
affacci sulle colline, sei vani due livelli; al piano ultimo: 
ingresso, spazioso soggiorno, ampia cucina, vano 
lavanderia, balcone, due camere, doppi servizi e grande 
terrazza, al piano mansardato: due/tre enormi ambienti 
con terrazza a tasca e soffitta. €. 270.000. Rif. 608 
classe F 113,9 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, posizione immersa nel verde, 
ULTIMA villetta nuova costruzione con spaziosa taverna/
cantina e giardino carrabile di oltre 900mq angolare su 
3 lati. Rifiniture all’avanguardia, notevole risparmio 
energetico (Classe A2), composta da soggiorno, cucina 
abitabile, 3 camere, due bagni e balcone. Prezzo €. 
330.000,00. Rif. 708
Scandicci, via di Scandicci Alto, villetta a schiera, al 
piano terreno resede frontale e giardino tergale, ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, bagno oltre camerina/
studio. Al primo piano 3 camere, balcone e altro bagno. 
Sottotetto altezza media 1,40 con terrazza; al piano 
seminterrato collegato direttamente con l’appartamento, 
ampia cantina oltre grande garage, €. 490.000. Rif. 705. 
Classe F EPgl, nren 113,36, ren 0,19 Kwh/ m2anno, 
prestazione fabbricato “bassa” in inverno, “bassa” in 
estate.
Scandicci, disponiamo di bilocali in vendita in centro ed 
immediati limitrofi, circa 45mq, in parte ristrutturati ed in 
parte da riammodernare a partire da € 143.000,00.

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 
055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it

www.immobiliarequattromura.it

UFFICIO SCANDICCI
Via Grazia Deledda 31

Scandicci
tel. 055 254108

327 9419642
UFFICIO FIRENZE
Piazza Pier Vettori 1

tel. 055 321069
335 455001  

Venere Immobiliare

SCANDICCI CENTRO NOSTRA ESCLUSIVA, posto ad 
un piano alto, bellissimo e luminosissimo 4,5 vani 
�nemente ristrutturato in ogni minimo dettaglio 
composto da meravigliosa zona giorno aperta sulla 
cucina con accesso al balcone, 2 ampie camere 
matrimoniali con accesso al secondo balcone, bagno 
con doccia e ripostiglio. Possibilità terza camera e 
secondo bagno. Doppia esposizione. RIF FS449A Ape 
in fase di elaborazione

CASELLINA NOSTRA ESCLUSIVA, bellissimo 4 vani 
libero su 3 lati �nemente ristrutturato in ogni minimo 
dettaglio composto da ingresso, cucina abitabile con 
balcone, ampio soggiorno con accesso al terrazzo, 2 
camere matrimoniali di cui una con ulteriore balcone, 
ripostiglio/armadio a muro e bagno. Piano basso. 
Cantina e posto auto condominiale. Ristrutturazione 
del 2012. RIF.FS444L Ape in fase di elaborazione
SCANDICCI CENTRO in zona tranquilla e silenziosa a due 
passi da tutti i servizi, vendesi bellissimo 3 vani immerso 
nel verde in palazzina di recente costruzione posto al 
piano terra rialzato con terrazzo abitabile e giardino di 
40 mq circa composto da: soggiorno angolo cottura, 
camera matrimoniale, camerina/studio/, bagno 
�nestrato. Completa la proprietà il garage. No barriere 
architettoniche. Termosingolo. Aria condizionata. Ape 
in fase di elaborazione. RIF. FS335RI
SCANDICCI OLMO NOSTRA ESCLUSIVA, situato 
all'interno di un'area condominiale, vendesi grazioso e 
luminoso 3 vani recentemente ristrutturato con a�acci 
nel verde composto da ingresso, cucina abitabile con 
accesso al balcone, camera matrimoniale, ampia camera 
singola, bagno �nestrato, ripostiglio e posto auto. 
Termosingolo. Ape in fase di elaborazione. RIFFS317O

CHI SI PRESENTA CON QUESTO COUPON 
ENTRO LA FINE DEL MESE DI FEBBRAIO 
PER CHI VENDE L'IMMOBILE CON NOI 

OFFRIAMO LA RELAZIONE TECNICA E L'APE
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COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

Showroom a Scandicci (FI)
CI RIVOLGIAMO A CLIENTI PRIVATI E NON

SU TUTTA LA PROVINCIA

Pavimenti, rivestimenti e
arredamento di interni

Ristrutturazioni chiavi in mano

Progettazione e direzione lavori

Swroom: Via dei Turri, 29 - Scandicci (FI)
Tel. 055 254752 / 334 1252725

E-mail: info@mosaikstore.it

APERTI DA LUNEDÌ A SABATO 10.00 - 13.00 | 16.00 - 19.30
SABATO POMERIGGIO SU APPUNTAMENTO

Vuoi diventare anche tu PUNTO INSCANDICCI? Chiamaci 055 8970265

LIBRERIA CENTROLIBRO: Piazzale della Resistenza, 2
ERBORISTERIA LE MIE ERBE: Piazzale della Resistenza, 6/B
SCANDICCI CALCIO: Piazza Guglielmo Marconi, 40
BIBLIOTECA SCANDICCI: Via Roma, 38/a
PALAZZETTO SPORT SCANDICCI: Via di Rialdoli, 126
OPS CAFFE’ BAR: Viuzzo delle Case Nuove, 11
CASA DEL POPOLO VINGONE:  Via Roma, 166
ILIOS BAR: Largo Spontini 13 r
PIEVE SAN GIULIANO: Via della Pieve, 44
BAR MARISA: Via di Rialdoli, 138

LA LISTA
AGGIORNATA
DEI PUNTI
INSCANDICCI

CIRCOLO ARCI 5 MARTIRI: Via di Calcinaia, 20
LINEA MASCHILE PARRUCCHIERE: Via G. Poccianti, 30
FLORENCE GATE: Via della Costituzione s.n.c.
PASTICCERIA AQUILA2: Via Giovanni Pascoli, 9/11
BAR CHAPEAU: Via Giovanni Amendola, 4
CASA POPOLO CASELLINA: Via di Casellina, 23
AMORINO: Piazza Luciano Manara, 5
BISTROT 55: Via Gaetano Donizetti 18
PIZZERIA UMBRA: Piazza Giacomo Matteotti, 23
LAQUALE: Via dei Turri, 48

BAR MACCHIAIOLI: Via Giosuè Carducci, 15
AURORA BAR: Via S. Bartolo in Tuto, 1
BAR CM: Piazza Giovanni Boccaccio
PETIT BAR: Via Giovanni Fattori, 31
VENERE IMMOBILIARE: Via Grazia Deledda, 31
MARRANCI IMMOBILIARE: Via dell'Acciaiolo, 40
CASA DEL POPOLO BADIA A SETTIMO:  Via dell'Orto, 9
CASA DEL POPOLO SAN GIUSTO: Via del Ponte a Greve, 119
STUDIO ALPI: Via Maria Enriquez Agnoletti, 3

SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
ottimo capannone mq 290 piano terra con 
ufficio, doppi ingressi carrabili e ingresso 
pedonale, 4 posti auto riservati, climatizzato. 
CONDIZIONI PERFETTE. Classe energ. D 
EPgl,nren 167,7320 kwh/m2 anno.
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq 1800 altezza mt 
6 con piazzale privato recintato. Classe 
energ. G IPE 175 kwh/m2 anno
SCANDICCI Ponte a Greve vendesi bel locale 
commerciale piano terra molto luminoso mq 
160, buone condizioni con ampio piazzale 
privato recintato con ingresso pedonale e 
ingresso carrabile. OTTIMA POSIZIONE. 
Classe energ. G IPE 50,98 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
ottimo capannone angolare in muratura 
tradizionale di mq.250 piano terra 
molto luminoso, doppi ingressi carrabili 
e ingresso pedonale. Doppi servizi, 
riscaldamento, impianto elettrico, posti 
auto riservati. Classe energ. C EPgl,nren 
122,7270 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada vendesi 
capannone terratetto mq.700 suddiviso in 
4 unità immobiliari da mq 140 a mq 210 
ciascuna. MURATURA TRADIZIONALE.
OCCUPATO CON OTTIMA RENDITA. 
Classe energ. G IPE 208 kwh/m2 anno
SCANDICCI uscita autostrada affittasi 
capannone terratetto mq.550 a piano 
terra, con ampio ingresso carrabile 
anche accesso furgoni con resede privato 
recintato PERFETTE CONDIZIONI, servizi 
e impianti a norma. Classe energ. G 
EPgl,nren 45,00 kwh/m2 anno

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci



www.stampadaimage.it
Via Palestro 18/G - Campi Bisenzio

nessun problema...
li realizzeremo

insieme!!!

stanco dei soliti inviti scontati???

Tel. 055 8970265

25/09/2017

Sarah
Peter

AND

e sarà qualcosa di unico e speciale

ti sposi?

...PARTECIPAZIONI - inviti - MENù - TABLEAU MARIAGE - LIBRETTI MESSA - CARTELLINI - ETICHETTE - SCATOLINE - segnatavolo - GADGET... e tanto altro ancora

XL883NMY2017
9.500 € 
Nostra moto usata 9000 
km passaggio compreso 12 
mesi garanzia pari al nuovo 
unicoproprietario scarichi se 
comandi avanzati cupolino 
puntalino sella passeggero 
pedane

FLHRC MY2015
18.000 € 

Nostra moto usata km 24911 
passaggio compreso nel 
prezzo 12 mesi garanzia 
finanziabile

FLHTCU MY2015
17.500 € 

Nostra moto usata km 68724 
perfette condizioni passaggio 
compreso 12 mesi garanzia 
finanziabile

FLTRU MY2016
23.000 € 

Nostra moto usata km 23432 
passaggio compreso 12 mesi 
garanzia unicoproprietario 
scarichi se manopole 
defiance bellissima

FLSTFB MY2013
16.500 € 
Nostra moto usata km 9000 
passaggio compreso 12 mesi 
garanzia unicoproprietario 
edizione limitata e numerata 
115th anniversary scarichi 
aperti filtro aria v&h comandi 
avanzati

XL1200X MY2012
8.900 € 

Nostra moto usata 34362 km 
passaggio compreso 12 mesi 
garanzia scarichi aperti kit 
biposto gomme nuove

Via Pratese, 99 - 50145 Firenze
+39 055 315879
+39 055 308436
info@hdspeedshop.com

WWW.HARLEY-DAVIDSONSPEEDSHOPFIRENZE.COM


